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di Sergio Bottiglioni

Maggio 2012, in Emilia la terra tre-
ma. Fortissimo, a più riprese.
Una prima scossa il 20 e poi una 
seconda il 29, quando cominciavi 
ad alzare la testa. Muoiono per-
sone, molte delle quali facendo il 
proprio dovere nella società: la-
voravano. Crollano edifici, palazzi 
storici, chiese, monumenti… sedi 
scout. Crollano le sicurezze. Cam-
biano i panorami. Tutto si ferma e 
l’imponenza del terremoto ti riporta 
su uno stesso piano di precarietà 
e paura. Paura che continuerai a 
sentirtela addosso per settimane.
Le zone da Ferrara a Carpi, pas-
sando per Bologna e Modena 
sono bersagliate. La presenza 
scout nei territori è molto diffusa e 
quasi ogni frazione ha almeno un 
gruppo sul posto. I gruppi scout 
sono in prima persona colpiti. Fa-
miglie intere perdono la casa o il 
lavoro, o entrambe le cose. 
“Se c’è una ferita si interviene e 
non rimani a guardarla sanguina-
re”. E così pur essendo colpiti in 
prima persona i gruppi scout si at-
trezzano per portare un aiuto con-
creto alla propria comunità.
Gli aiuti seguono due modalità, 
quello di chi vive sui luoghi e in-
terviene direttamente nel proprio 
territorio e quello dei canali ufficiali 
della protezione civile che, come 
Agesci, ci vede parte integrante 
del sistema. Centinaia di scout 
ruotano nelle tendopoli e per tut-
ta l’estate saranno presenti. Altre 
centinaia si adopereranno in modi 
diversi nei loro paesi.
Per tanto tempo le attivazioni nel 
meccanismo di protezione civile 
sono solo regionali e dobbiamo 
cavarcela con le nostre forze. Dal 
mondo associativo arrivano nume-
rose le attestazioni di vicinanza nella 
preghiera e offerte di aiuto. Il mondo 
scout si stringe in un abbraccio con i 
fratelli scout dell’Emilia. 

Rispetto a tanta visibilità che ab-
biamo avuto con il terremoto mi 
viene da pensare come veramen-
te si tenda a parlare di noi solo in 
occasioni straordinarie e per si-
tuazioni eclatanti. Mediaticamente 
funziona bene lo stereotipo dello 
scout che aiuta gli altri (il terremo-
tato di oggi e la vecchietta di al-
lora) o che si perde in un bosco. 
Oggi, per il servizio nelle zone del 
terremoto ci fanno sentire “eroi” 
ed è questa una posizione in cui 
non ci sentiamo a nostro agio. La 
straordinarietà dell’agire odierno è 
semplicemente il riflesso del no-
stro impegno quotidiano nei luoghi 
di lavoro, in famiglia nella società 
in genere. Penso quindi a come 
sarebbe importante invece rico-
noscere l’impegno delle migliaia 
di ragazzi e capi giovani dell’as-
sociazione che ogni settimana, 
senza i riflettori, decidono di de-
dicare molto del loro tempo libero 
per l’educazione dei più piccoli e 
per la costruzione “dal basso” di 
un mondo migliore. Forse, se vo-
gliamo degli eroi, faremmo bene a 
cercarli fra questi. Qui, nelle zone 
del terremoto,  facciamo solo del 
nostro meglio per rispondere alle 
situazioni di bisogno, come do-
vrebbe fare un qualunque buon 
cittadino e cristiano.
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SPONTANEAMENTE EROI
A fronte di tanta disgrazia, se si 
prova a guardare con occhi di 
speranza, un po’ ovunque si vede 
fiorire la solidarietà e la bontà gra-
tuita. È proprio in questa epoca 
di crisi economica e di disgrazie 
l’occasione di riscoprire l’econo-
mia del dono e di riprogrammare 
la vita all’insegna della solidarietà 
e attenzione agli altri.
La responsabilità che come set-
tore Comunicazione ci sentiamo 
addosso, non solo per testimo-
niare, ma anche per veicolare le 
informazioni giuste circa le proce-
dure sulle modalità di intervento, è 
molto alta.  
Iniziamo un diario giornaliero on-
line, che proseguirà per settanta 
puntate, e sul sito regionale met-
tiamo in risalto le informazioni più 
importanti. Anche questo numero 
doppio del galletto, ha il senso del-
la “custodia della memoria”, per 
quando sarà passato del tempo e 
fortunatamente questo sarà solo 
un ricordo lontano.
Il mondo dell’informazione ci cer-
ca continuamente. I giornali locali 
di tutta la regione vogliono sapere 
cosa fanno gli scout e chiedono 
storie e notizie. La televisione na-
zionale, ma anche il mondo web 
vuole mostrare gli scout. Nei vari 
servizi sul terremoto spesso si in-
travede qua e là qualche camicia 
azzurra.
Tutta questa visibilità mediatica un 
po’ ci sorprende: non ci siamo abi-
tuati. Come settore comunicazione 
nazionale più volte ci siamo detti 
che non abbiamo l’“ansia di comu-
nicare” e di uscire sui mezzi di in-
formazione. Ma sui giornali ci finia-
mo eccome, nel bene e nel male. 
Quest’estate un branco della nostra 
regione ha tardato un po’ a tornare 
da una gita in montagna e subito si 
è parlato volentieri degli “scout per-
si” e i giornali locali hanno ricamato 
ben bene sulla vicenda, in realtà 
vuota di una vera notizia. 
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ideato e gestito da noi con tanti sforzi 
di manodopera. E sempre siamo stati 
chiamati nelle tendopoli per animare i 
giovani ed i meno giovani con quella 
sensibilità che ci caratterizza e che ci 
permette di avvicinare tutti.
La risposta dei Capi della nostra re-
gione all'inizio è stata forte, con turni 
settimanali o giornalieri: abbiamo ac-
cettato tutti, perchè ce n'era bisogno 
ed ogni mano in più fa sempre pia-
cere , soprattutto quando il lavoro è 
tanto.
Martedì 29 maggio, ore 8.50: la ter-
ra trema ancora e di nuovo alle 13. 
E stavolta siamo stati colpiti quando 
avevamo appena ripreso ad alzare la 
testa. Stavamo tutti lavorando, ave-
vamo in testa solo una parola. “Rico-
minciamo”. Io, Paola, ricordo con che 
velocità sono uscita dalla farmacia, 
dove lavoro, dopo avere sentito un 
gran boato. E vedere gli anziani col 
volto teso, gli occhi affranti, le mani 
ferme lungo i fianchi... un chiaro se-
gno di resa. Poi sentire alla radio o 
in TV che ci sono tante altre vittime 
stavolta...
Avevamo in programma, assieme ad 
altre associazioni, un incontro con il 
Presidente della Provincia di Modena 
per le 15 di quel giorno per iniziare a 
organizzare interventi nelle tendopoli 
per anziani e bambini durante l'estate 
del dopo terremoto, ma salta tutto poi-

Ed abbiamo sentito forte anche l’arti-
colo 4 della legge scout: “ Sono amici 
di tutti e fratelli di ogni altra guida e 
scout ”.
Da questa catastrofe abbiamo impa-
rato che abbiamo la pelle dura, una 
volontà di ferro e che siamo così ben 
inseriti nel tessuto sociale che l'ammi-
nistrazione e la chiesa locale ci vedo-
no come fonte di aiuto primario alla 
popolazione. Per questo ringraziamo 
ed abbracciamo tutti i capi dei Gruppi 
terremotati, i loro R/S, tutti i capi del-
la regione che hanno partecipato alle 
squadre di intervento mantenendo la 
loro Promessa.
Ringraziamo i Gruppi di Casumaro, 
Mirandola, Carpi, Cavezzo, Rovereto, 
Massa Finalese, Bomporto, Sant'Aga-
ta, Medolla, S. Felice sul Panaro, 
Cento e Pieve di Cento per quello che 
hanno fatto allora e per quello che 
stanno facendo tutt'ora.
Ringraziamo i Responsabili di Zona 
e gli Incaricati PC delle zone colpite, 
che non ci hanno mai buttato giù il te-
lefono in faccia, che ci hanno spiega-
to l'evolversi della situazione in modo 
franco ed esaustivo.
Ringraziamo l'Incaricato regionale al 
settore PC AGESCI e l'Incaricato re-
gionale alla Comunicazione, che si 
sono prodigati per rendere fruttuoso il 
nostro intervento e per aver tenuto un 
diario giornaliero.

ché siamo ripiombati nell'emergenza 
acuta.  
Dobbiamo scuoterci dal torpore, dal-
lo sconforto. E via: riprende il tam 
tam delle chiamate, l'arrivo di nuove 
squadre della Protezione Civile, l'alle-
stimento di nuove tendopoli a Carpi, 
Crevalcore, Rolo e molti altri paesi 
che stavolta sono stati colpiti. E noi 
scout continuiamo ad esserci, scossi 
sicuramente ma non piegati. Come 
tutta la popolazione di queste terre, 
della nostra terra. Abbiamo avuto un 
numero maggiore di attivazioni al ser-
vizio rispetto a prima, sinceramente 
abbiamo fatto fatica a coprirle tutte 
ma ci abbiamo provato. Molti capi del-
la regione sono intervenuti più di una 
volta, mentre i Capi dei Gruppi colpiti 
sono veramente stanchi dopo un tour 
de force simile, 24 ore su 24, 7 giorni 
su 7 ma continuano a sorridere.
Solo dopo un mese è stato attivato 
il Settore PC nazionale e questo ha 
portato a tirare un respiro di sollievo in 
chi si sta spendendo la sua vita qui. E' 
uno spendere nella gioia e nel dolore, 
nello sforzo fisico per chi fa servizio 
nel magazzino di Finale e nello sforzo 
mentale per chi svolge compiti di se-
greteria ed ascolta tanti sfoghi e tante 
lamentele.
Fin dalla prima scossa i Presidenti 
AGESCI, Marilina e Matteo, ci hanno 
telefonato per avere notizie e sem-
pre, in tutti questi giorni, sono rimasti 
in contatto con noi, offrendoci aiuto 
morale e tante preghiere. Ci sono ar-
rivate moltissime mail da Capi scout 
di altre regioni, che leggendo il diario 
sul sito regionale si sono sentiti più 
vicini a noi e partecipi del nostro do-
lore e delle nostre fatiche. Inoltre la 
Provvidenza ci ha regalato tanti amici 
vicini e lontani (pensate un po' che è 
arrivato un container di materiali vari 
dalla Germania!), che si sono offerti 
di ospitare sia le Unità dei gruppi col-
piti nei loro terreni o nelle loro case 
per i campi estivi ed anche offrendo 
tende e materiali per le attività, sia le 
singole famiglie negli appartamenti al 
mare per un po' di vacanza. Questo è 
Amore, proprio quello che Gesù ci ha 
insegnato e donato e che noi siamo 
chiamati a testimoniare tutti i giorni. 

di Paola Nocilli, Giovanni Milani e Don 
Stefano Vecchi (Responsabili e Assi-
stente ecclesiastico regionali)

Domenica 20 maggio, ore 4.00: la 
terra emiliano-romagnola inizia a 
tremare. 
È così che molte vite di nostri ami-
ci, fratelli scout, e delle loro famiglie 
sono state sconvolte durante il son-
no, nel momento forse più debole 
dell'esistenza umana. 
È così che inizia il nostro “servizio” a 
queste popolazioni; sicuramente nel-
le prime ore dopo la scossa ci siamo 
mossi spinti dalla nostra abitudine a 
“tirarci su le maniche”, poi, via a via 
ci siamo coordinati col Dipartimento 
di Protezione Civile regionale ed il 
nostro aiuto è stato indirizzato più 
verso una mansione rispetto ad un 
altra. Ma andiamo con ordine.
Già alle prime luci dell'alba del 20 
maggio i sindaci di molti paesi col-
piti hanno chiesto l'aiuto degli scout 
per montare tende, spalare il fango, 
togliere qualche detrito lungo le vie 
e chiamare a raccolta grandi e pic-

coli per fornire conforto e sostegno 
morale e materiale. Alcuni gruppi 
hanno allestito un campo scout, pra-
ticamente, e hanno iniziato le attività 
con i loro censiti, come una normale 
domenica mattina. Ma quella non 
era una normale domenica mattina. 
Le parrocchie non erano agibili così 
come molti oratori: ed allora? “Via, 
costruiamo un altare per celebrare 
la S. Messa, perché dobbiamo rin-
graziare il Signore per averci salva-
to.” Sono queste le parole che noi 
Responsabili Regionali ci siamo 
sentiti dire al telefono da alcuni Capi 
Gruppo e sicuramente la speranza 
e la forza di continuare ci è venu-
ta proprio da Lui. Per tutto il giorno 
siamo rimasti in contatto con i Re-
sponsabili delle Zone colpite (Mode-
na, Carpi, Bologna, Ferrara) e con 
l'Incaricato regionale al Settore Pro-
tezione Civile per capire la portata 
dei danni subiti dagli edifici e dalle 
sedi scout e dai nostri associati: in 
questo modo, anche se fisicamente 
lontani, potevamo farci un'idea su 
come convogliare gli aiuti anche fu-

turi, non solo immediati e rispondere 
correttamente a quanti amici scout 
ci contattavano per avere notizie e 
per offrire disponibilità.
Un plauso speciale va ai Gruppi di 
Medolla, Casumaro e Mirandola, che 
hanno risposto alla chiamata dei Sin-
daci e hanno preparato i pasti, spa-
lato il fango, animato tanti giovani e 
rincuorato tutte le persone in difficoltà. 
A Rovereto il gruppo scout ha allesti-
to una mini tendopoli con le tende di 
squadriglia e con le attrezzature di 
gruppo e materia prima fornita da un 
supermercato locale, ha sfamato più 
di mille persone per un paio di giorni. 
Tutti sempre col sorriso sulle labbra, 
nonostante i Capi e le loro famiglie 
fossero stati interessati direttamente 
dal sisma di quella notte. 
Da subito è intervenuto anche il Di-
partimento di Protezione Civile, che 
ha dirottato le disponibilità di tanti 
Capi verso i più svariati servizi: prima 
di tutto il montaggio delle tende del 
dipartimento, poi  la segreteria ope-
rativa di Finale Emilia e di Mirandola, 
poi un magazzino, sempre a Finale, 
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di Sergio Bottiglioni

Con queste parole i Presidenti Age-
sci hanno ringraziato i tanti capi 
che ormai da mesi, pur nelle vesti 
di persone direttamente colpite dal 
terremoto, si prodigano per portare 
assistenza alla popolazione delle 
proprie comunità.
Nella giornata di giovedì 26 luglio e 
venerdì 27 luglio i Presidenti Age-
sci Marilina Laforgia e Matteo Spa-
nò sono venuti in visita nelle zone 
colpite dal terremoto, per rendersi 
conto di persona dei danni e per te-
stimoniare la vicinanza dell’Associa-
zione tutta ai gruppi scout colpiti. Ad 
accompagnarli, oltre ai responsabili 
regionali, anche gli incaricati di zona 
Carpi e Modena e l'incaricato nazio-
nale alla protezione civile. Giovedì 
sono stati in visita prima a Rovereto 
sulla Secchia a incontrare i membri 
delle Comunità Capi di Rovereto 
e Rolo, poi a Medolla dove erano 
presenti capi del Medolla e dei due 
gruppi di Mirandola e poi in tarda se-
rata a San Felice sul Panaro, dove 
erano presenti capi di San Felice, 
Massa Finalese, Cavezzo, Casu-
maro, Bondeno e Modena. Oltre ai 
gruppi del posto hanno anche in-
contrato i capi delle altre regioni in 
servizio nelle tendopoli. A San Feli-
ce la squadra della colonna mobile 
regione Veneto ha organizzato nella 
tendopoli una cena frugale (consu-
mata intorno alle 23.30).

di Davide Licata (incaricato regionale 
settore Protezione Civile)

"Ogni uomo e donna che partecipi al 
nostro lavoro, realizza un'opera che 
tende - sia nel principio che nei det-
tagli - a umanizzare il mondo e a ren-
dere il più alto servizio, contribuendo 
a compiere ciò che Dio ha chiesto: il 
Suo regno di pace e buona volontà tra 
gli uomini". (B.-P.)
“Il valore della pianificazione diminui-
sce con la complessità dello stato del-
le cose” (G.G.C.O. Augusto, 63 a.C.)
Questi due aforismi contengono un 
rinnovato auspicio (il primo) ed una 
lungimirante considerazione (il se-
condo) e sono indirizzati a tutti noi, 
coinvolti in un’emergenza che ci ha 
toccati doppiamente: come vittime e 
come Associati regionali.
Abbiamo lavorato su due piani: il coin-
volgimento iniziale spontaneo delle 
Zone colpite, e uno organizzato.
Dopo due mesi è nata ora l’esigenza 
di tirare le somme, con il solo intento 
costruttivo di capire ed informare per 
migliorarci, come membri del Settore 
e come capi di un’Associazione indi-
scutibilmente amata e utile in situa-
zioni emergenziali. 
Facendo parte della Colonna Mobile 
regionale di Protezione Civile, l’AGE-
SCI Emi.Ro. è stata una delle prime 
Associazioni di volontariato ad esser 
stata attivata, godendo sin da subito 
dell’applicazione dei benefici normativi 
previsti per i rimborsi ai datori di lavo-
ro dei volontari (art.9 DPR  194/2001) 
e per i rimborsi spesa (art.10 DPR 
194/2001). Nonostante ciò e i capilla-
ri inviti e solleciti partiti dall’Inc. Reg. 
Protezione civile diramati a pioggia 
tramite IZPC, RRZZ, Capi Gruppo e 
sito, l’adesione sia di squadre, sia di 
singoli si è dimostrata sin dal principio 
molto limitata, se non totalmente as-
sente da parte di alcune Zone.
Se questo ci ha dapprima stupiti poi-
ché abituati ad una sensibilizzazione 

In tutti i posti i Presidenti hanno ripe-
tuto che "siamo qui per ascoltare le 
vostre storie, sentire le vostre paro-
le”. E così avviene. Seduti in cerchio, 
come in un fuoco di bivacco, si alter-
nano i racconti. Dalla narrazione tra-
spare l’emozione e la fatica, i dubbi 
per il futuro, ma anche il coraggio, 
di essere stati presenti fino dai primi 
momenti. Siamo tutti emozionati dal 
sentire che in qualche modo tutte le 
unità dei gruppi colpiti  partiranno 
per le consuete attività estive, per 
recuperare la speranza di un ritorno 
alla normalità. 
C’è spazio anche per qualche critica 
alle procedure che regolamentano 
la nostra azione, che probabilmente 
sono corrette quando si immagina di 
agire in un territorio diverso da quel-
lo di appartenenza, ma che risultano 
troppo strette quando l’emergenza è 
a casa tua e vorresti essere più libe-
ro di agire.
“Abbiamo bisogno come Associa-
zione di imparare da questa espe-
rienza, di fare autocritica e capire 
cosa si può migliorare nel nostro 
modo di stare nell’emergenza”, ci 
dicono. Fare tesoro dell’esperienza: 
una modalità che come scout cono-
sciamo bene.
Il fatto che le attività estive non si in-
terrompano è veramente un segno 
di speranza. Tutt’altro che scontato. 
Il problema si pone dopo l’estate. 

Molti gruppi hanno le sedi completa-
mente inagibili. Arrivano dai capi ap-
pelli accorati di aiuto. “Come faremo 
a settembre? Cosa diciamo ai nostri 
ragazzi?”. I Presidenti ci rassicurano 
che il loro problema di capi rispetto 
ai ragazzi è realmente il problema 
di tutta l’Associazione e che si cer-
cherà di venire incontro alle diverse 
esigenze, dopo che sarà stata effet-
tuata dalle zone e della Regione la 
mappatura dei problemi. Ci promet-
tono che già al prossimo Consiglio 
nazionale se ne parlerà e pur nel 
rispetto della “democrazia associati-
va” si cercherà di accelerare i tempi 
per dare risposte concrete. È chiaro 
che è comunque il momento di inge-
gnarsi e farsi venire delle idee, utiliz-
zando soprattutto la nostra creativi-
tà e capacità di costruire una strada 
quando questa sembra smarrita.
Venerdì gli incontri proseguono a Fi-
nale Emilia, al SOE e al magazzino 
che ha visto tanti capi svolgere un  
servizio duro e non sempre gratifi-
cante.
Salutando e ringraziando i capi Ma-
rilina e Matteo ci dicono con sinceri-
tà che “la bellezza dello scautismo è 
che riesce a incarnarsi nella realtà, 
in sicilia nella lotta per la legalità e 
qui in Emilia; quello che fate è vera-
mente un patrimonio per l’Associa-
zione”. 
Ci ha fatto bene questa visita.

vo ad una calamità naturale, è davve-
ro lunga. Basti pensare alla cerimonia 
funebre di Giovanni Paolo II, ai vari 
campi nazionali, agli eventi legati al 
rischio idrogeologico (Vajont ‘63, Fi-
renze ‘66, Val Pola ’87, Piemonte ’94, 
Versilia ’96, Sarno ’98, Cervinara ’99, 
nord-ovest’00, Messina ’09), a quelli 
legati ai terremoti (Valle del Belice ‘68, 
Friuli’76, Irpinia’80, L’Aquila’09) e a 
tutte le numerose esperienze di servi-
zio in contesti meno gravi ma di iden-
tica importanza. Non vogliamo auto-
celebrarci, ma questo “promemoria” 
ci deve ricordare, sorriso e competen-
za alla mano,  a cosa siamo chiamati 
aderendo coscientemente ad un cre-
do ed indossando l’uniforme.
Oggi, da Finale Emilia a Carpi c’è an-
cora bisogno di noi per animare bimbi 
e ragazzi, per assistere i più anziani, 
per gestire segreterie di campo o ma-
gazzini, per coordinare le nostre fon-
damentali risorse, per supportare la 
Funzione Volontariato comunale, per 
aggiornare dati. Se quindi ora, pas-
sati campi estivi e sessioni di esami 
universitari, troviamo la voglia di dedi-
care, con responsabilità, umiltà, lealtà 
e rispetto delle regole, una settimana 
o anche un solo giorno della nostra 
estate a dei fratelli in difficoltà, torne-
remo certamente a casa con lo zaino 
più pesante, pieno di nuove compe-
tenze, di riconoscenza  toccante, di 
incontri fortuiti e arricchenti, di caldi 
sorrisi e di una testimonianza unica 
nel suo genere, e preziosa per noi 
stessi prima che per gli altri. 
(Per info e disponibilità: 
emergenzasisma@emiro.agesci.it)

“GRANDE QUEL POPOLO CHE NON 
HA BISOGNO DI EROI, FORTUNATA 
QUELL’ASSOCIAZIONE CHE LI HA!”

ESTOTE PARATI SEMPRE

La visita di Marilina e Matteo, Presidenti Agesci nelle zone colpite dal sisma

La missione della protezione civile scout nell’emergenza

VALERIO TEMPORIN SERGIO BOTTIGLIONI
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molto radicata nella nostra Regione 
riguardo al volontariato di Protezione 
Civile, in un secondo momento ha fat-
to nascere in noi delle domande di un 
certo peso circa la natura motivazio-
nale e vocazionale dell’essere Capo.
Infatti, così come la presa di coscien-
za di una scelta fatta con la Promessa 
e aderendo al Patto Associativo e la 
disposizione a fare del nostro meglio 
per esser pronti a servire come cittadi-
ni attivi, educatori e testimoni cristiani, 
alimentano la natura del Settore, così 
l’Associazione ritiene sia compito dei 
soci adulti attuare il massimo sforzo di 
servizio alle popolazioni colpite da ca-
lamità, come in questa circostanza.
Il Patto Associativo ci ricorda infatti 
che: “Il valore educativo del servizio 
tende a portare l'uomo a realizzarsi 
nel ‘fare la felicità degli altri’. È impe-
gno graduale, concreto, disinteressa-
to e costante ad accorgersi degli altri, 
a mettersi al passo di chi fa più fatica 
ed a condividere i doni che ciascuno 
porta. La conoscenza della realtà e 
delle sue contraddizioni mostra come 
e dove operare, nello spirito di Cristo, 
per il bene comune dei fratelli e per il 
cambiamento di tutto ciò che lo osta-
cola.”
L’art. 2 dello Statuto recita invece: 
“L’Associazione: ambiti di impegno. 
L’Associazione svolge, nel rispetto 
della normativa vigente, attività di uti-
lità sociale a favore di associati o di 
terzi. Opera altresì nel campo della 
Protezione civile, svolgendo attività 
di previsione, prevenzione e soccorso 
in vista o in occasione di eventi cala-
mitosi nonché attività di formazione 
e addestramento, con stile, forme 
ed ambiti d’intervento coerenti con le 
proprie finalità e tradizioni educative e 
di servizio.”
Gli Scout rappresentano un patrimo-
nio regionale e nazionale encomiabi-
le in tema di umanità e  la lista della 
nostra presenza, dalla gestione di un 
grande evento, al supporto successi-
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Penombra. Un tavolo pulito ed ordi-
nato. Computer spento e telefono 
staccato. Qualche penna, un righello 
e un paio di forbici nel porta matite. 
Pile di fogli e di rapporti ordinati nelle 
librerie moderne. A pochi giorni dalla 
pensione, Ferruccio Melloni, respon-
sabile del Servizio Volontariato e 
Formazione della Protezione Civile 
dell’Emilia-Romagna, riordina le car-
te di un’intera vita di lavoro dedita alla 
prevenzione e gestione delle grandi 
emergenze. Il destino beffardo ha vo-
luto congedarlo con un’ultima fatica, 
un ultimo grave impegno, proprio in 
casa sua. Un evento sismico di por-
tata storica, che certo non ti aspetti, 
soprattutto ad un mese dal sudato 
traguardo della pensione.
Mi accoglie nel suo ufficio verso 
l’ora di pranzo, quando in giro per i 
corridoi non ci sono molte persone. 
Le maniche della leggera camicia di 
lino arrotolate, segno del fare, qua-
si a voler dimostrare che tra noi c’è 
qualcosa di particolare che ci unisce, 
uno specifico modo di essere, ed è 
vero. La nostra chiacchierata inizia 
con una semplice stretta di mano, e 
la consapevolezza che non sarà fa-
cile ripercorrere ciò che è stato, ma 
soprattutto che non sarà facile affron-
tare ciò che ci attende.  

Dottor Melloni, qual è il rapporto 
tra la sua Agenzia, la Protezione 
Civile dell’Emilia-Romagna, e la 
nostra Associazione, l'Agesci?
Il rapporto è molto buono e si è con-
solidato nel tempo. Nelle emergenze 
l’Agesci è considerata il fiore all’oc-
chiello per quanto riguarda le attività 
ludiche, ricreative ed educative, e 
per la gestione delle segreterie dei 
campi, cosa che ad esempio per 
l’emergenza in Abruzzo è stata molto 
importante. 
E’ quindi fondamentale che nei pros-

Non abbiamo registrato particolari 
lamentele rispetto ai tempi di attiva-
zione, non parlo solo dell’Agesci, ma 
della ‘macchina’ nel suo complesso. 
L’attivazione locale in primissima 
emergenza è andata su linea diretta, 
tramite il Comune o la frazione. Dopo 
la scossa del 29 maggio, fase più 
chiara con molti effetti diffusi, abbia-
mo avuto tempi di risposta di 24/48 
ore, che vuol dire campo montato e 
fruibile dalla popolazione. Trattandosi 
di una emergenza di questo tipo e di 
questa dimensione, credo la risposta 
sia stata efficiente.

Che differenze avete notato tra 
l’intervento in Emilia e quello in 
Abruzzo?
A L’Aquila avevamo due segmenti. 
Uno a Villa Sant’Angelo, secondo 
le regole che della nostra colonna 
mobile, regole che hanno tenuto, ed 
hanno dimostrato di essere efficaci. 
E l’altro il famoso campo di Piazza 
d’Armi, quello che abbiamo ereditato, 
il campo più problematico, il capoluo-
go. Però avevamo solo due campi. 
In Emilia c’è una situazione in cui si 
incrocia la gestione di 35 campi, con 
tutte le problematiche connesse. La 
dimensione è molto più frammentata 
e partecipata. Di quello che faceva-
no i sindaci a L’Aquila non eravamo 
informati, né coinvolti se non per la 
gestione dell’assistenza alla popola-
zione, i sindaci pensavano a tutto il 
resto. In Emilia invece la nostra realtà 
ha dovuto pensare a tutto. Il terremo-
to de L’Aquila ha richiesto aule per ol-

simi anni continui questo rapporto, 
perché da un lato c’è un portato di 
professionalità che deriva dalla storia 
dell’Associazione e dall’attività che 
svolge, e dall’altro c’è il fatto che la 
vostra Associazione riesce a coinvol-
gere i giovani, veicolo fondamentale 
per allargare il volontariato di Prote-
zione civile. 

Rispetto ad altre associazioni che 
intervengono nelle emergenze 
l’Agesci svolge dunque compiti di 
maggiore responsabilità?
Insieme ad Anpas, Ana e Coordina-
mento del Volontariato di Bologna, 
l’Agesci ha con la Protezione civile 
un rapporto di collaborazione stabile 
e regolamentato. L’Agesci è parte del 
sistema regionale di Protezione civi-
le, fa parte della colonna mobile e ge-
stisce con l’Agenzia il centro regiona-
le mezzi e materiali di via Agucchi a 
Bologna, che contiene le attrezzature 
per le esercitazioni e l’allestimento 
dei campi nelle emergenze. E’ quindi 
per noi molto importante costruire un 
rapporto stabile con la vostra Asso-
ciazione. 

Ma dal sisma in Abruzzo c’è stata 
un’evoluzione della collaborazio-
ne, giusto?
L’Agesci ha sempre avuto una tradi-
zione nella logistica, nel montaggio 
e nello smontaggio, e non solo del-
le tende. Da questo punto di vista 
abbiamo avuto collaborazioni signi-
ficative anche nelle esercitazioni. 
Oltre alla gestione delle segreterie e 
all’assistenza alla popolazione trami-
te l’animazione, negli ultimi due anni 
si è aggiunta con la vostra Associa-
zione anche una collaborazione sul 
piano della logistica che ha dato buo-
ni frutti. Abbiamo visto che c’è una 
disponibilità ed una professionalità 
significativa, e anche grazia a questo 

tre 17.000 studenti, il sisma in Emilia 
ne richiede per 16.500, la dimensio-
ne è la stessa. Quella in Abruzzo era 
una gestione più specialistica e set-
toriale, in Emilia la gestione è più a 
360 gradi, più partecipata, più plurale 
e complessa. 

Pensando al sisma in Emilia, quale 
possibile futuro abbiamo davanti? 
Bisogna ridurre al più possibile la pre-
senza nei campi, attraverso soluzioni 
di passaggio che non siano villaggi 
temporanei, facendo ricorso agli affit-
ti, o a autonome sistemazioni. In al-
cuni casi ci vorranno le sistemazioni 
temporanee, come per i coltivatori di-
retti. Si cercherà però di non replica-
re il modello Umbria/Marche, che ha 
puntato al recupero dei centri storici, 
alla ristrutturazione con interventi di 
grandissima qualità, comportando 
come costo sociale il fatto che la gen-
te rimanesse anni nei container.
Questo però è un problema che ri-
guarda la gestione commissariale. 
Su questo noi diamo un giudizio da 
spettatori, c’è una netta separazio-
ne tra compiti di prima assistenza e i 
compiti della ricostruzione, compresa 
l’ospitalità a medio e lungo periodo, 
che sono in capo alla struttura com-
missariale guidata dal Presidente 
della Regione Vasco Errani. 

Quindi come si procederà? 
L’obiettivo è continuare la gestione 
dei campi, e riuscire ad avere un qua-
dro chiaro della situazione, da un lato 
con la conclusione delle verifiche di 

il rapporto è cresciuto, si è allargato e 
consolidato.

In definitiva, di chi porta il fazzolet-
tone al collo potete fidarvi...
Che l’Agesci costituisca un elemen-
to di garanzia per gli operatori e di 
serenità per la popolazione non ho il 
minimo dubbio, sono assolutamente 
convinto di questo. Per questo negli 
ultimi anni abbiamo cercato di raf-
forzare la collaborazione, che fun-
ziona anche in tempi ordinari, non 
di emergenza. Abbiamo ad esempio 
mandato un camion carico di attrez-
zature per il contingente italiano al 
Jamboree in Svezia, proprio per dare 
un segnale chiaro che c’è una com-
ponente non marginale del sistema 
regionale di Protezione Civile che si 
chiama Agesci. 

La collaborazione quindi è a dop-
pio senso, e non solo nelle emer-
genze.
E’ chiaro che si gestisce bene l’emer-
genza quando si sono fatte iniziative 
in tempo ordinario: addestramenti, 
esercitazioni, ragionamenti e discus-
sioni, tutto in spirito di confronto. 
L’esperienza mi dice ormai che, tutto 
ciò che viene preparato prima funzio-
na, tutto ciò che si deve inventare ha 
difficoltà. Tutto ciò che si fa in tempo 
ordinario è quindi assolutamente in-
dispensabile per arrivare preparati a 
quel momento che purtroppo abbia-
mo visto, come l’esperienza ci con-
ferma, essere più assiduo di quello 
che vorremmo.

Quali sono state le forze impiegate 
nel terremoto in Emilia? Con che 
tempi di risposta? 
I volontari, tra i quali gli scout, era-
no 2.400 e prestavano assistenza 
a circa 16.500 persone, la maggior 
parte accolte nei 35 campi allestiti. 

agibilità degli edifici privati, dall’altro 
dalle presenze nei campi, per fare 
una stima il più centrata possibile sul-
le esigenze quantitative e temporali di 
assistenza alla popolazione. Fino ad 
oggi abbiamo assistito tutti. Con i dati 
in mano si può capire chi deve torna-
re a casa, chi può tornare a casa in 
una situazione diversa, e chi invece 
ha bisogno di assistenza. 
Le tendopoli bisogna che si riducano 
fortemente già adesso, per chiudere 
entro settembre. Una volta smontate 
le tendopoli finisce il compito della 
Protezione Civile (e quindi dell’Age-
sci come sua componente), perché 
finisce l’assistenza alla popolazione. 
La palla passa ai Comuni, i quali 
possono ritenere di avere necessità 
di gestire ancora fasi di socialità, so-
cializzazione e di supporto, nel quale 
l’Agesci può svolgere un ruolo impor-
tante. 

Paradossalmente, passando dalla 
dimensione di emergenza nazio-
nale a quella di cessato allarme 
gestita a livello locale, sarà più fa-
cile per noi scout attivarsi per dare 
una mano, senza distinzioni di età 
e ruolo, o problemi burocratici...
L’Agesci torna a casa con noi, ripone 
i materiali nei magazzini e continua 
ad addestrarsi per rispondere, spe-
riamo il meno possibile, ad emer-
genze future; ma su un altro piano in 
sostanza può ancora agire, non più 
con la Protezione Civile, ma con un 
rapporto diretto con i Comuni e le co-
munità locali.

a cura di Matteo Caselli

GLI SCOUT SOCCORRITORI? 
PROMOSSI A PIENI VOTI
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L'ultima missione del dott. Melloni
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COLPITI 
MA NON AFFONDATI...
GRAZIE ALLA SOLIDARIETÀ SCOUT

ANCHE IL WEB A 
SERVIZIO …  

di Raffaella Bertoni e Fabio Cassanelli, 
inc. regionali Organizzazione

Il terremoto che ha reso inagibili 
oltre a chiese, monumenti, fabbri-
che e case, anche molte sedi dei 
nostri gruppi scout della bassa 
modenese, della bassa reggiana, 
del bolognese e del ferrarrese ol-
tre alla perdita di gran parte del 
materiale di questi gruppi, nonchè 
per alcuni dei nostri ragazzi la per-
dita anche delle uniformi, rimaste 

di Francesco Santini, 
webmaster regionale

Durante i primi giorni del terremoto 
e nelle settimane a seguire centro 
di informazione nevralgica è stato il 
sito regionale www.emiroagesci.it.
Su idea dell'incaricato alla comu-
nicazione ogni giorno è stato pub-
blicato un diario della giornata dai 
luoghi del terremoto: fotografie, in-
formazioni, notizie, squarci di quo-
tidianità da chi è stato colpito dal 
terremoto e da chi fin da subito ha 
dato la sua disponibilità per presta-
re servizio nelle aree terremotate.
Le notizie, come sappiamo sul 
web scorrono veloci ed altrettanto 
velocemente si perdono nella rete 
e nella memoria delle persone: 
fortunatamente il tam tam non si è 
fermato al sito ma è stato diffuso 
su Twitter e Facebook attraverso 
la possibilità, dal sito regionale, di 
condividere sui social network ogni 
singolo articolo. Nell'ultimo mese 
di giugno ad esempio delle 12.000 
visite al sito, oltre 1.000 visite al 
sito provengono da Facebook gra-
zie alla condivisione che gli scout 

sepolte sotto le macerie delle abi-
tazioni crollate.
Dato che quello che è capitato il 
20 ed il 29 maggio ci coinvolge 
tutti,  per  sostenere i gruppi scout 
colpiti dal terremoto, in Consiglio 
regionale sono stati discussi ed 
individuati  diversi "aiuti" per con-
sentire ai nostri ragazzi (andando 
così incontro anche alle loro fami-
glie) la partecipazione alle con-
suete attività estive (VdB, Campi 
e route). "Aiuti" quali il prestito di 
attrezzature complete per la vita 
all’aria aperta (tende, batterie di 
cucina, materiale di pioneristica, 
ecc…) ai gruppi che hanno per-
so tutto il materiale. La Regione, 
grazie a una convenzione con la 
coop Gallo (vedi box) si è resa di-
sponibile ad acquistare parte del 
materiale di unità andato disper-
so, compreso attrezzature base 
dei ragazzi ed uniformi. Nell’ipote-
si che alcuni dei gruppi colpiti non 
potessero fare le attività estive per 
mancanza di capi è stata proposta 
la disponibilità di capi formati per 
completare lo staff. Dalla regione 
e anche da fuori sono giunte mol-
te disponibilità di terreni per campi 
estivi e cqase messe a disposizio-
ne a titolo gratuito. Infine è stata 
valutata la possibilità di realizzare 
gemellaggi e di aggregare lupetti/
coccinelle, esploratori/guide, ro-
ver/scolte,  accompagnati neces-
sariamente da un loro capo in atti-
vità estive già organizzate da altri 
gruppi e sostenerne le spese.
Non  possiamo non rilevare che  
già nei primissimi giorni dopo il 
sisma molti gruppi dei paesi col-
piti da tale evento avevano rice-
vuto dai gruppi della loro zona e 
di zone limitrofe,  offerte di aiuto 
e di collaborazione, a riprova che 
la fraternità scout è quanto mai 
viva. 

e non, hanno fatto degli articoli su 
tale social network.
Ma la rete non si ferma qui. 
Sul www.terremotoemilia.com 
è possibile trovare i “campi di 
accoglienza autogestiti”, su 
http:/ /hackathonterremoto. 
wordpress.com invece si trovano 
applicazioni per smartphones, che 
vanno dalla richiesta immediata di 
aiuto al controllo dell'agibilità del-
le case, dalla comunicazione tra 
campi alla ricostruzione parteci-
pata e trasparente, realizzate da 
programmatori web in una marato-
na di lavoro volontario svoltasi lo 
scorso giugno.
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ANCHE LA COOP 
IL GALLO È DALLA 
PARTE DEGLI SCOUT 
TERREMOTATI

UNA BA (“BUONA 
AZIONE”) PER I 
GRUPPI SCOUT 
COLPITI DAL SISMA 

Con la consapevolezza che ciascuno 
debba fare la sua parte e che si deb-
ba rispettare in pieno lo spirito che da 
sempre contraddistingue il lavoro di chi 
vuole stare a fianco delle famiglie scout 
del territorio emiliano romagnolo, an-
che la Cooperativa Il Gallo ha deciso 
di continuare a contribuire in favore dei 
gruppi scout colpiti dal terremoto, oltre a 
ciò che in pratica ha già dal 20 maggio 
scorso messo in atto durante la gestione 
dell’emergenza praticando uno sconto 
sull’acquisto delle tende.
Sono state messe in atto due inizia-
tive:
sulla base di una lista di materiali pre-
parata dalla segreteria regionale agesci 
sono infatti fornite alcune attrezzature 
necessarie allo svolgimento dei campi 
estivi per i ragazzi al prezzo di acquisto;
le squadriglie dei reparti che hanno 
perso o donato la loro tenda da 8 posti, 
potranno prenotarla per il prossimo anno 
ad un prezzo fortemente scontato; que-
sta agevolazione sarà cumulativa rispet-
to alla richiesta che è possibile inoltrare 
privatamente all’Agesci nazionale che 
ha stanziato un fondo pro-gruppi terre-
motati.
Le richieste sono accolte dai Respon-
sabili di Zona e veicolate alla segreteria 
regionale.

Il terremoto di fine maggio che ha colpito la 
nostra regione ha provocato moltissimi danni 
alle strutture più antiche comprese le chiese 
e le canoniche annesse; come in tante altre 
zone d'Italia anche i gruppi scout terremotati 
hanno/avevano le sedi presso le parrocchie 
e diversi di questi, assieme alla sede, hanno 
perso il materiale di reparto, di branco e di 
gruppo.
L’Agesci Emilia Romagna sta raccogliendo 
fondi da destinare ai gruppi scout colpiti.

Il versamento può essere fatto:
o su CCP 16713406 intestato a Agesci Co-
mitato Regionale Emilia-Romagna e speci-
ficando nella causale “Emergenza Sisma”
o con Bonifico Bancario su c/c con IBAN 
IT43Z0760102400000016713406 intestato 
ad Agesci Comitato Regionale Emilia-Ro-
magna specificando anche qui la medesima 
causale.

IL SITO IN NUMERI 
(Maggio-Giugno 2012) 

30.424 visite con punte a Maggio nei giorni più tragici di 2.000 visite al 
giorno
Oltre 3.000 visite provenienti da Facebook
Centinaia di visite provenienti da siti di regioni (Lombardia ad esempio 
con 300 visite) o gruppi scout (Trieste6.net) che linkavano i nostri articoli
1.500 visite all'articolo contenente le modalità per intervenire
Migliaia di visite anche agli articoli dei diari (in particolare dei primi giorni 
di giugno 4-5-6 giugno)

SOE: segreteria 
operativa 
emergenza Agesci
La segreteria è stata il punto di 
appoggio del coordinamento vo-
lontari Agesci anche dopo l’atti-
vazione del nazionale. Si tratta di 
un prefabbricato allestito ad uso 
ufficio che ci consente di tenere 
i contatti fra le diverse figure in 
gioco. Al SOE si valutano le atti-
vazioni richieste dalla Protezione 
civile e sulla base delle disponi-
bilità di volontari si gestiscono le 
forze in campo. La segreteria è 
stata allestita a Finale Emilia, nel 
centro dell’area colpita.
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L’emergenza è tutt’altro che passata.

“Rispetto ai bambini c’è un grande bisogno di animarli e 

farli giocare per aiutarli recuperare un senso di nor
malità 

e tranquillità e anche per dare un po’ di respiro alle
 fami-

glie che sono già abbastanza sobbarcate di problem
i”.

A fronte di tanta disgrazia un po’ ovunque si vede fi
orire 

la solidarietà e la bontà gratuita.

Stiamo ricevendo numerosi messaggi che attestano la vi-

cinanza dei fratelli e sorelle scout in giro per l’Ital
ia e di 

offerte di aiuto anche da fuori Regione.

Tutti ci sono vicini umanamente e nella preghiera.

“Preparatevi perché ci sarà bisogno di voi”. 

La fase di emergenza è ancora completamente attiva. La 

terra continua a tremare, le nuove scosse hanno prodotto 

ancora più vittime e forse danni di quella del 20 maggio.

Nel dramma “è bello riscoprire valori di solidarietà e fare 

comunità e, assieme, esorcizzare le paure”. 

La tensione è tanta “a momenti si ride e a momenti ti 

vengono le lacrime agli occhi”.

“Ovunque ti giri c’è bisogno”.

CARO DIARIO
70 PUNTATE ONLINE SUL TERREMOTO…

DA LEGGERE… SOPRATTUTTO FRA LE RIGHE

di Sergio Bottiglioni

“La stampa vuole sapere quello che gli scout stanno facend
o per il terre-

moto”. Il giorno 21, ancora frastornato dalla scossa d
el giorno prima e dalle 

notizie che si susseguono, di colpo mi rendo conto che come settore comu-

nicazione siamo interpellati dagli eventi e che in questa vicenda
 dobbiamo 

fare la nostra parte. 
La mattina presto del 22 inviamo un comunicato stampa che sarà poi ripre-

so in giornata su tantissime testate giornalistiche, molte su web. Lo stesso 

giorno inizio un diario online, allo scopo di testimoniare la nostra azione e 

raccontare quello che stiamo facendo. È un modo concreto per rimanere uniti 

e vicini nella tragedia. Il diario raccoglie notizie, 
testimonianze, resoconti, 

regole da seguire… semplicemente pensieri. L’esperienza del diario si con-

cluderà settanta giorni dopo, il 30 luglio. Settanta 
puntate ininterrotte per 

raccontare al mondo esterno e associativo quello che succede: la t
ragedia e 

la speranza. Se non vieni a vedere di persona diffic
ilmente ti rendi conto di 

quello che è successo e così, cerchiamo di essere occhi per chi è lontano e 

voce di chi c’è dentro.
Mentre scrivo questo articolo, dopo circa 3 mesi dalla prima scossa, a mol-

te centinaia di km dall’epicentro, ripercorro mentalmente gli avvenimenti e 

rimetto insieme i pezzi delle storie di quei giorni. Il mosaico si ricompone, i 

tasselli formano un’immagine unitaria che parla di generosità, gratuità, spe
-

ranza. I gruppi colpiti non si arrendono. Faranno le
 consuete attività estive. 

L’articolo “La Guida e lo Scout sorridono e cantano anche nelle 
difficoltà” 

della nostra Legge si riempie di contenuti e diventa una modalità concreta di 

affrontare le difficoltà, portando competenza, buon umore e fiducia per la 

risoluzione dei problemi emergenti. La narrazione del diario e le tante parole 

pubblicate, viste nel loro insieme, si riempiono così di profondi significati.

Il mondo dello scautismo dimostra ancora una volta la capacità di esserci e 

di incidere. Tutti ci cercano, siamo ben voluti. Ci richiedono in posti chiave: 

centri coordinamento soccorsi, segreterie di campi, magazzini, perché ci ri-

tengono affidabili e sanno che non abbandoneremo il servizio.

Ci dicono che rispetto ad altri, forse più professionalizzati nell’aiuto, riuscia-

mo a portare calore umano. E ce n’è bisogno, come di tende e cibo. Questo è 

il nostro stile, quello di chi opera tutti i giorni senz
a clamore, per costruire 

dal basso il mondo migliore. 

Di continuo veniamo anche contattati da giornalisti e troupe televisive e noi cerchiamo di fare del nostro meglio per raccontare.

Sono passati alcuni giorni dall’ultima tremenda scossa. Le situazioni di assistenza si avviano alla normalità e i campi sono oggi operativi e abbastanza organizzati. È il momen-to in cui si tirano le somme e si programma il futuro.
A fronte della grande generosità e voglia di aiutare, è necessario un parallelo lavoro organizzativo per fare sì che questo aiuto sia efficace e continuo nel tempo, al di là del momento emotivo attuale, che giustamente tutti ci interpella.

Il ritorno fino ad adesso è solo che positivo da parte di tutti, istituzioni e non. Siamo il punto di riferimento in diverse occasioni, diventiamo visibili in mezzo a chi veste “l’alta visibilità”.

Le settimane passano, i turni si organizzano. Le squadre si succedono ed è forte l’impegno per garantire la continuità degli impegni presi.
Di bisogno, come più volte detto, ce n’è tanto. “ARRUOLA-TEVI!” In cambio del vostro tempo offerto vi garantiamo di portare a casa un’esperienza unica!
Arrivano i nostri. È ufficiale, possiamo dirlo. È avvenuta finalmente l’attivazione dell’Agesci a livello nazionale da parte del Dipartimento di protezione Civile.L’idea di scout di regioni diverse che lavorano assieme, gomito a gomito, su un obiettivo concreto è certamente una bella opportunità per rafforzare il senso di fratel-lanza scout.

Il servizio a favore delle zone terremotate si fa con le braccia, non vi è alcun dubbio.Ci sono però anche tante altre forme di aiuto, più o meno visibili, che vanno nella stessa direzione.

Già dalla giornata di domenica i nostri gruppi scout sono stati attivi 
per portare aiuti e soccorsi alle persone colpite e per supportare le 
esigenze logistiche per dare ricovero e nutrimento agli sfollati.

Molte persone hanno dovuto lasciare le proprie case per inagibilità 
delle stesse, per verifiche strutturali o semplicemente per paura, 
una paura che sembra non passare e che blocca il rientro della 
gente nelle case agibili.

Molte chiese, luoghi simbolo dei nostri incontri e uscite sono crol-
lati.

Sostieni, Signore, tutti i volontari che si stanno prodigando con 
generosità nel sostegno alle persone colpite dal terremoto, perché 
possano offrire conforto e aiuto e dona a tutti il tuo Spirito di ve-
rità per portare amore, gioia e pace; noi ti preghiamo.

Mentre scriviamo questo diario la terra continua a ballare. Anche 
a Bologna abbiamo sentito distintamente una scossa intorno alle 15 
e 15.

In questi momenti è bello sentirsi uniti e vicini anche nella pre-
ghiera.

Nell’animo delle persone subentra la consapevolezza di avere perso 
tutto, la frustrazione, la disperazione, l’incertezza per il futuro. In 
questa fase, la “vicinanza umana”, un sorriso, un incoraggiamento 
possono veramente rappresentare una piccola luce nel buio.

Il pensiero comune di noi tutti è che effettivamente se uno non 
viene qui a vedere di persona, difficilmente può rendersi conto degli 
ingenti danni e delle conseguenze che il sisma ha provocato.

COMUNICATO STAMPA (22 maggio 2012)L'IMPEGNO DEGLI SCOUT PER IL TERREMOTO
In queste ore gli scout Agesci Emilia Romagna sono impegnati per dare assistenza alle popolazioni colpite dal sisma.Nella prima fase dell’emergenza i capi scout dei gruppi dei paesi direttamente coinvolti (Massa Finalese, Cavezzo, San Felice, Medolla, Mirandola, come anche nel bolognese) hanno da subito prestato la loro opera per rispondere alle prime necessità delle perso-ne sfollate. Il coinvolgimento dei capi si è sempre attuato sotto il mandato diretto del Sindaco locale o dei coordinamenti provinciali di protezione civile.Le squadre di volontari della protezione civile Agesci regionale, specificamente formate per intervenire in situazioni di emergenza, si sono da subito organizzate e sono pronte a intervenire nei luoghi e con mansioni che il coordinamento dell’Agenzia regionale di protezione civile (di cui l’Agesci regionale è parte integrante) deciderà. Al momento possiamo contare su circa 100 capi della regione che garantiranno la continuità dell’as-sistenza alla popolazione e il dovuto supporto logistico.Superata la fase di emergenza potrà esserci un maggiore coinvolgimento strutturato anche dei ragazzi appartenenti all’associazione.In queste fasi difficili, il vero valore aggiunto del servizio reso dagli scout, oltre alla competenza tecnica, è certamente la capacità di portare un sorriso e una parola di conforto alle persone in difficoltà, che oltre alle cose materiali si sentono spogliate della speranza.

(Agesci Regione Emilia Romagna)
Per informazioni e approfondimenti: stampa@emiro.agesci.it

Tutte le 70 puntate online del diario dal 22 di maggio al 30 luglio 
sono scaricabili qui: 
www.emiroagesci/6186/i-diari-del-terremoto-giorno-per-giorno/
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Oltre ai tanti giornali hanno parlato di noi…
WEB
http://www.temponews.it/
http://www.agensir.it/pls/sir/v3_s2doc_b.rss?id_oggetto=240215#240215http://www.bologna2000.com/2012/05/22/limpegno-degli-scout-per-il-terremoto/http://www.agenparl.it/articoli/news/regionali/20120522-terremoto-agesci-impegnati-per-dare-assistenza-alle-popolazioni
http://www.sassuolo2000.it/2012/05/22/limpegno-degli-scout-per-il-terremoto/http://www.catastrofinaturali.net/
http://bologna.repubblica.it/ultimorahttp://www.modena2000.it/
http://www.reggio2000.it/
http://www.sassuoloonline.it/
www.elledici.org/
http://parma.repubblica.it/dettaglio-news/12:40/4168270http://notizie.tiscali.it/regioni/emilia_romagna/feeds/12/05/22/t_16_02_ADN20120522124036.html?emilia_
romagna&sub=ultimora
http://247.libero.it/dsearch/agesci+emilia+romagna/http://www.copercom.it/
www.liquida.it/massa-finalese/
http://www.udine2.it/
http://www.vita.it/news/view/120736http://www.giornalettismo.com/archives/338186/terremoto-emilia-volontari/www.ilmacaone.it
www.ravennawebtv.it/w/gli-scout-impegnati-in-emilia/
TV
GT RAGAZZI RAI GULP (puntate: del 28/05/12 e del 01/06/12 servizi a San Felice sul Panaro e Finale)
RAI UNO “A Sua immagine”: (puntata del  puntata del 10-06-12, servizi a Medolla e Cavezzo)CANALE 5: Mattino cinque di (puntata di venerdì 01/06/12 a Mirandola)
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 c
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 p
ro
nt
a 
a 
do
ve
rl
o 
gi
à 
pr
o-

te
gg
er
e 
da
l 
m
on
do
 e
st
er
no
, 
cr
ed
ev
o 
di
 d
ov
er
lo
 f
ar
e 
un
a 
vo
lt
a 
na
to
.

E 
in
ve
ce
 n
o,
 h
o 
in
iz
ia
to
 a
 c
ul
la
rl
o 
ne
lla

 n
ot
te
 d
el
 2
0 
m
ag
gi
o 
pe
rc
hé
 s
i 
m
et
-

te
ss
e 
ca
lm
o.

E’
 l
ui
 l
a 
no
st
ra
 g
ra
nd
e 
sp
er
an
za
 i
n 
qu
es
to
 m

om
en
to
 c
os
ì 
di
ffi
ci
le
.

In
 
un
 
pr
es
en
te
 
in
 
cu
i 
no
n 

si
 
pu
ò 

pr
og
ra
m
m
ar
e 

ni
en
te
, 
no
i 
un
a 

ce
rt
ez
za
 

su
l 
fu
tu
ro
 l
’a
bb
ia
m
o.
 E
d 
è 
un
a 

ce
rt
ez
za
 c
he
 d
à 

la
 f
or
za
 p
er
 a

ff
ro
nt
ar
e 
i 

m
om

en
ti
 
di
 
sc
on
fo
rt
o,
 
la
 
pa
ur
a 

e 
il 

di
sa
gi
o 

de
l 
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ra
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ra
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 d
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 b
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ra
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ra
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 c
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 d
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di Marco Ranuzzi de' Bianchi  

“Come noi oggi, il profeta Geremia 
svela spesso un rapporto tormen-
tato con Dio, quasi ai limiti dell’im-
precazione, quando la volontà del 
Signore sembra contraddire il no-
stro senso umano. Come ho letto 
in una lettera arrivatami in questi 
giorni, la nostra vita, quando è 
senza consistenza, è abbandona-
ta ad un terremoto. La consisten-
za delle nostre vite non sono le 
cose materiali, ma la vicinanza a 
Dio, nel quale non abbiamo nulla 
da temere. E allora il messaggio 
insistente di Geremia – converti-
tevi! – non suona come una mi-

naccia, ma come un accorato in-
vito. Dio non è il concorrente della 
nostra felicità!”. Con queste paro-
le mons. Francesco Cavina, Ve-
scovo della Diocesi più duramen-
te colpita dal terremoto di questi 
giorni, ha commentato le letture 
della veglia regionale tenutasi lu-
nedì 4 giugno a Modena, presso 
la Parrocchia di Gesù Redentore. 
“In questi giorni viviamo un’espe-
rienza di grande fragilità: la Dio-
cesi di Carpi ha oggi 39 chiese 
distrutte o lesionate su 43. Ma il 
Signore non è distante, facendosi 
uomo ha già vinto il terremoto, ha 
portato anche questa croce. Per 
affidarci a lui dobbiamo amarlo, e 
ciò che ci impedisce di amarlo è 
il peccato. Amandolo non viviamo 
nella noia, ma in una novità conti-
nua. È questa la preghiera che dà 
forza a chi fatica a credere nella 
bontà di Dio”. 
Con questo invito alla preghiera 
è quindi stato naturale per tutti i 
presenti, i capi delle zone di Car-
pi, Modena e Modena-Pedemon-
tana, ma non solo, abbandonarsi 
alla contemplazione del Santis-
simo, accompagnato da canti e 
silenzi. 
“Solo tu sei il mio pastore, niente 
mai mi mancherà”. Quando viene 
letteralmente a “mancare la terra 
sotto i piedi” sembra che l’ordine 
naturale delle cose si rovesci, e 
che i punti fermi della nostra vita 

ci abbiano abbandonato. Come 
scout sappiamo distinguere l’utile 
dal necessario, il comodo dall’es-
senziale, e siamo certi che la terra 
potrà anche tremare, ma avremo 
sempre ciò di cui c’è veramen-
te bisogno. Possono crollare le 
chiese, ma come ha sottolinea-
to un sacerdote di Mirandola “ci 
conforta sapere che la Chiesa, 
quella con la c maiuscola, fatta 
dai fedeli, è ancora in piedi”.
Se la Chiesa è ancora in piedi, 
allora c’è più che mai bisogno 
delle sue membra attive, uomini e 
donne che si rimbocchino le ma-
niche – di questo ci sarà bisogno 
per ancora lunghi mesi - ma che 
sappiano fin da subito dialogare 
col Signore, e ripetere quello che 
abbiamo cantato insieme: “Padre 
mio, corro ad abbracciarti”.

LE CHIESE (FORSE) 
CROLLANO, 
MA LA FEDE NO 
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29 maggio. A Carpi alcuni gruppi 
si sono attivati per accogliere nel-
le parrocchie le persone sfollate e 
per aiutare per quanto possibile lo 
stesso gruppo di Rovereto. Anche 
a Rolo il gruppo scout si è trovato 
a dare prima assistenza ai con-
cittadini. Tutto questo in aggiunta 
alle situazioni già critiche di Miran-
dola e Medolla e peggiorate dalle 
nuove scosse. 
La serata ha mostrato un grande 
desiderio dei capi di pregare e riu-
nirsi per farsi forza a vicenda, ma 
anche una grande voglia di agire, 
di intervenire sul campo, di poter 
dare il proprio contributo affinché 
la situazione possa migliorare nel 
più breve tempo possibile.

rientra negli imperscrutabili piani 
di Dio. Ma quello che Dio vuole so-
prattutto da noi è la conversione, 
come ben chiarito nell’episodio del 
Vangelo di Luca proclamato nella 
veglia: “Quei diciotto, sopra i quali 
rovinò la torre di Siloe e li uccise, 
credete che fossero più colpevoli 
di tutti gli abitanti di Gerusalem-
me? No, vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso 
modo”.
Al termine della veglia la serata è 
proseguita facendo il punto della 
situazione assieme agli incaricati 
di protezione civile Agesci del-
le varie Zone, e con l’incaricato 
nazionale Marco Succi. È stata 
portata anche la testimonianza di 
rappresentanti dei gruppi scout di 
Rovereto e Mirandola, i più colpiti 
dall’evento sismico.
I gruppi scout della Zona di Carpi 
sono impegnati a dare prima as-
sistenza alla popolazione. In par-
ticolare il gruppo di Rovereto si è 
trovato, assieme alle persone della 
parrocchia, a dare assistenza alle 
centinaia di persone rimaste sen-
za casa dopo le scosse di martedì 

di Nicola Catellani

La sera di lunedì 4 giugno nume-
rosi capi scout delle Zone scout di 
Carpi, Modena e Modena Pede-
montana hanno vissuto una veglia 
di preghiera comunitaria e di ado-
razione eucaristica presso la par-
rocchia di Gesù Redentore a Mo-
dena, presieduta dal Vescovo di 
Carpi, mons. Francesco Cavina. È 
stato un momento di “sosta” dalle 
fatiche che molti capi stanno af-
frontando in questi giorni nel dare 
soccorso alla popolazione colpita 
dal terremoto.
È stata un’occasione preziosa per 
stringersi attorno ai gruppi scout 
colpiti così duramente dal sisma, 
e per ricordare e pregare per i de-
funti, in particolare don Ivan Marti-
ni, parroco di Rovereto e assisten-
te ecclesiastico scout.
Nel suo intervento, il Vescovo ha 
invitato a non lasciarsi abbattere 
dalle circostanze, nonostante la 
situazione sia critica (ha ricordato 
come in tutta la diocesi di Carpi 
attualmente siano rimaste solo 
quattro chiese agibili) poiché tutto 
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di Pietro Guerzoni (Carpi 3)

Martedì 26 giugno Benedetto XVI 
è stato a Rovereto sulla Secchia, 
una frazione del comune di Novi 
di Modena. La sua visita è sta-
ta il segno di una vicinanza già 
espressa dal Santo Padre nella 
preghiera e la semplicità e di-
screzione con cui si è svolta ne 
è stata una riprova. La presenza 
del Papa, anticipata dalle parole 
di Vasco Errani e del cardinale 
Carlo Caffarra, è stata un segno 
di conforto e di speranza per tut-
ti: una Chiesa colpita così dura-
mente (nella Diocesi solo quattro 
le chiese agibili dopo il sisma) 
aveva bisogno delle parole del 
suo pastore per non dimenticare 
l’esortazione del salmo 46 a non 
perdere la speranza neppure “se 
trema la terra”: la sicurezza che il 
salmista descrive “è quella della 
fede, per cui, sì, ci può essere la 
paura, l’angoscia - le ha provate 
anche Gesù, come sappiamo - 
ma c’è, ha sottolineato Benedetto 

XVI, in tutta la paura e l'angoscia, 
soprattutto la certezza che Dio è 
con noi che rispetto a Dio siamo 
piccoli, fragili, ma sicuri nelle sue 
mani, cioè affidati al suo Amore 
che è solido come una roccia. 
Questo Amore noi lo vediamo in 
Cristo Crocifisso, che è il segno 
al tempo stesso del dolore, della 
sofferenza, e dell’amore. È la ri-
velazione di Dio Amore, solidale 
con noi fino all’estrema umiliazio-
ne”. L’esperienza del terremoto è 
stata caratterizzata dal dolore, ma 
anche dalla laboriosità, dal desi-
derio di servire i più bisognosi, e, 
in fin dei conti, dell’arte di arran-
giarsi. A fronte dell’impegno delle 
amministrazioni comunali, della 
Protezione civile, della Croce ros-
sa e di tutti gli organi coinvolti nei 
protocolli di emergenza, il tessuto 
associativo ha espresso il meglio 
di sé. L’Agesci, che pure è sta-
ta tra le prime organizzazioni ad 
essere coinvolta nell’emergenza, 

rientra in una rete di volontariato 
e di impegno ampiamente diffusa 
nel territorio emiliano che ha di-
mostrato sul campo non solo di-
sponibilità, ma anche la capacità 
di saper coinvolgere interlocutori 
esterni. L’incontro con il Papa è 
stato in questo senso un mo-
mento di incontro importante per 
riconoscersi fratelli della stessa 
famiglia, oltre le distinzioni e le 
specificità. 
C’è stato un terremoto che ha col-
pito le case e i negozi, le fabbri-
che, gli ospedali e le chiese, ma 
anche un terremoto che in molti 
cuori ha fatto crollare muri di in-
dividualismo e indifferenza. Per 
tutti coloro che oggi continuano 
a camminare sulla propria strada 
alla luce del mistero rivelato ma 
non risolto della vita, c’è l’occa-
sione di fare scelte significative 
con la consapevolezza che non 
siamo e non saremo soli.

"NON SIETE E NON SARETE SOLI!"
Il Papa visita le popolazioni colpite dal terremoto

"Il Papa è stato molto carino"
L'incontro col Santo Padre ha profondamente toccato me e la mia 
famiglia.
Questa grande opportunità ci è arrivata grazie alla telefonata di 
Agnese sollecitata dal vice-sindaco Italo Malagola nella quale si 
chiedeva una famiglia di origini straniere. Siamo tutti italiani di origi-
ne nigeriana. Io avrei partecipato comunque insieme al mio gruppo 
scout. Hanno pensato a noi e questo ci fa molto piacere.
All'incontro col Papa eravamo io, mio padre Peter, mia madre Floren-
ce e i miei due fratelli minori Andy, 24 anni, e Chineze, 16 anni.
Il Papa è stato molto carino. Ha chiesto a mia madre cosa le era 
successo vedendola arrivare in stampelle e lei si è commossa. Mio 
padre gli ha detto di aver bisogno di essere perdonato da sua figlia.
Prima della scossa di terremoto del 29 maggio ci siamo parlati l'ulti-
ma volta ad agosto, un mese prima del mio matrimonio al quale non 
è venuto.

Il terremoto ha portato con sè un carico enorme di emozioni negative 
ma anche, se così si può dire, positive. Chissà...
Quando il Papa mi ha vista in uniforme e ha capito che siamo gli 
scout di Rovereto ha detto che avrebbe continuato a pregare per noi 
e per il nostro parroco Don Ivan anche da Roma.
Sono molto contenta poichè ho avuto la possibilità di parlare con il 
Santo Padre due volte.
La prima occasione fu alla GMG del 2000 a Roma dove incontrai 
Giovanni Paolo II. Ora è successo nuovamente con Benedetto XVI 
proprio nel paese che da sempre porto nel cuore, Rovereto sulla 
Secchia. Lo stesso è capitato a mia madre, la quale incontrò Giovan-
ni Paolo II a Enugu in Nigeria.
Indescrivibile l'emozione mia e della mia famiglia, tanta la gioia e 
tanta anche la speranza.

Juliet Achukwu (Rovereto 1)

Un incontro speciale
Le emozioni dell’incontro, il sorriso e l’abbraccio al Santo Padre
Mai avrei pensato in vita mia di avere il privilegio e la fortuna di trovarmi 
di fronte a Sua Santità il Papa, ma nemmeno di sfiorarlo o anche solo 
di poterlo salutare.
Al termine del primo mese di Servizio alla popolazione, solo la visita di 
Sua Santità, poteva rinfrancare gli animi, sanare le paure, dare sollievo 
alla stanchezza e ridare a tutti la consapevolezza di potercela fare.
Lui era lì, venuto in mezzo a noi, tralasciando i cerimoniali e le rigorose 
consuete norme di sicurezza, per incontrare da vicino le persone, con 
una tenerezza e affettuosità non sempre percepibile a chi lo segue at-
traverso i mass media, a vedere e toccare con mano, la devastazione 
delle macerie di case e di chiese.
Come un Padre soccorre i propri figli e li incoraggia ad andare oltre ai 
fatti, così Benedetto è venuto a condividere e portare la vicinanza del 
suo cuore alla popolazione terremotata. 
In fila con le altre persone con un pass giallo numerato dalla cancelleria 
vaticana, mi ripetevo che ciò che stavo vivendo (non in uniforme come 

avrei voluto, ma in borghese come uno dei tanti volontari) non era solo 
per me, ma anche per la mia famiglia, la mia Comunità Capi, il mio 
Gruppo Carpi 4, la mia Città come uno dei tanti terremotati scout che 
avevano risposto al nostro motto “Estote Parati”.
La profondità dello sguardo, e la serenità del sorriso mi hanno partico-
larmente colpito e di quel breve discorso che mi ero preparato, sono 
riuscito a esternare solo una piccola parte.
La cosa per cui ho sentito di ringraziare il Papa, è stata la sua presenza 
lì, oltre al dono di averci dato il Vescovo Mons. Francesco Cavina, che 
con grande forza e coraggio stava affrontando la disavventura del terre-
moto, raccogliendosi e stringendosi alla sua gente, ovvero a quelli che 
il Papa gli aveva affidato da qualche mese.
Mi è venuto spontaneo, dopo il baciamano, l’abbraccio, come un figlio al 
padre, quel padre successore di Pietro, che siamo sicuri non ci abban-
donerà e continuerà a pregare affinché la nostra fede non venga meno, 
ma anzi si rafforzi nel momento della prova.  

Luca Carnevali (Carpi 4)

APPROFONDIMENTI

I VIDEO DELLA VISITA

Il settimanale della diocesi di Carpi ha dedi-
cato ampio spazio alla visita del Santo Padre:  
il materiale si può trovare sul sito 
www.carpi.chiesacattolica.it

Qui si possono trovare i video della visita del 
papa, direttamente ripresi dai nostri inviati ac-
creditati del Galletto: 
www.emiroagesci.it/videoterremoto
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di Martina e Andrea, Arcanda e 
Akela Mirandola 1 

Come in questi giorni si sente 
spesso dire dalle nostre parti “se 
ci troviamo qui a raccontarcelo 
dobbiamo essere contenti”, così 
anche il nostro Branco e il nostro 
Cerchio vorrebbero raccontarvi di 
come da una situazione sconvol-
gente e imprevista si possa usci-
re più forti e coraggiosi di prima.
Sabato 19 maggio, come ogni 
primavera sul finire dell’anno 
scout, siamo partiti dalla nostra 
stazione dei treni alla volta di San 

Felice sul Panaro, dove avremmo 
vissuto insieme la nostra uscita. 
Il pomeriggio era trascorso molto 
bene, tra giochi intorno alla Roc-
ca e serata animata da tutte le se-
stiglie attraverso nuove tecniche 
espressive. Il mattino seguente 
avremmo dovuto concludere la 
nostra attività, ma i fatti di quella 
notte ce l’hanno impedito.
Quando alle 04.00 del mattino 
la forte scossa ci ha svegliato 
nessuno di noi aveva ben chiaro 
cosa stesse succedendo, ma la 
reazione da parte di tutti è stata 
immediata. Una porta semichiu-

sa situata provvidenzialmente sul 
retro del teatrino dove stavamo 
passando la notte ci ha permesso 
di uscire in pochi attimi e radunar-
ci nella larga piazza del mercato, 
dietro il nostro edificio. In quello 
spazio sicuro ci siamo guardati 
tutti negli occhi e abbiamo tirato 
un sospiro di sollievo nel veder-
ci di nuovo lì, sotto la luce di un 
lampione e della sirena d’allarme 
che ormai già da parecchio tempo 
continuava a farsi sentire. Solo in 
quel momento, potendo osser-
vare gli edifici che circondavano 
il luogo dove poco prima stava-

mo riposando, abbiamo davvero 
realizzato ciò che era accaduto. 
Nessuno poteva immaginare di 
trovarsi realmente davanti a cu-
muli di macerie, la credevamo 
una cosa troppo lontana da noi, 
come chiunque altro si trovasse 
in quella stessa zona a passare 
la notte.
Per alcuni dei nostri fratellini e 
sorelline quella era la prima volta 
in uscita col proprio branco/cer-
chio, ma nonostante ciò la forza 
con cui nel loro piccolo hanno 
saputo affrontare una situazione 
di pericolo così grande, nel cuore 
della notte e senza i propri geni-
tori, merita di essere ricordata. 
Questa è stata per noi la prima 
grande sorpresa: notare il co-
raggio di un branco e un cerchio 
nel sostenersi a vicenda, senza 
perdersi d’animo, nonostante la 
situazione spingesse a reagire in 
tutt’altro modo. 
Le giornate seguite a quella notte 

Cerchio e a settembre riprendere-
mo, come ogni anno, i nostri voli 
e le nostre caccie, probabilmente 
in tane nuove e inizialmente spo-
glie, che sicuramente sapremo 
riempire in poco tempo di tutte 
le nostre storie, ricordi e tracce 
raccolte lungo un sentiero ed una 
pista da percorrere di nuovo tutti 
insieme.

e alla scossa di martedì 29 mag-
gio sono sembrate molto lunghe, 
ma non per questo abbiamo vo-
luto perderci d’animo: eravamo 
convinti che riprendere a cac-
ciare e a volare come avevamo 
sempre fatto fino a quel giorno, 
come mai prima d’ora, si sarebbe 
rivelata una scelta decisiva. Sol-
tanto così, insieme, come ci era-
vamo lasciati quella notte, avrem-
mo saputo ricominciare a giocare 
e a dare un po’ di speranza e di 
serenità nonostante tutto quello 
che avevamo passato. Di questo 
avevamo davvero bisogno e di-
versamente dalle nostre aspetta-
tive la partenza si è rivelata meno 
in salita di quanto potessimo im-
maginare: proprio in questi giorni 
alcuni nostri fratellini e sorelline 
hanno scelto di vivere con entu-
siasmo la meravigliosa esperien-
za delle Piccole Orme; tra poche 
settimane partiremo tutti insieme 
per le nostre Vacanze di Branco/

SE IL TERREMOTO 
TI SORPRENDE... IN USCITA
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La storia del branco e cerchio del Mirandola 1 in uscita a San Felice sul Panaro, nella 
canonica tutt’ora inagibile, di fianco alla chiesa crollata: dramma sfiorato e lieto fine
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di Maddalena Zani

La mia "pazzia" è cresciuta negli 
scout. Così mi ha detto un mio ex 
capo commentando tutto quello che 
sono oggi. Credo abbia (per una 
volta) ragione. 
Negli anni indimenticabili che ho 
passato in divisa (anzi, in uniforme) 

credo di aver fatto miei molti inse-
gnamenti, e mi piace pensare che 
quello che sono lo devo anche a 
"sorridono e cantano anche nelle 
difficoltà". 
Eh già, le difficoltà: chi l'avrebbe 
detto che la difficoltà sarebbe stata 
così terribile? Abbiamo affrontato 
un terremoto in meno di una setti-
mana, a Carpi. Eravamo spaesati: 
le settimane precedenti, le prime 
scosse non ci avevano colpiti come 
i comuni vicini e, gonfi della nostra 
voglia di solidarietà anche insita nel 
nostro essere emiliani, siamo anda-
ti ad aiutare gli altri senza pensare, 
forse egoisticamente, che qualcosa 
sarebbe successo anche a noi. Poi 
la scossa del 29 ci ha davvero fatto 
alzare gli occhi al cielo a tutti. Era-
vamo scoperti, senza un centro sto-
rico. Abbiamo affrontato l'emergen-
za, tutti, e siamo stati bravi: partiti, 
associazioni, sindacati, tutti in prima 
linea con le amministrazioni, era il 
momento di andare. 
Poi, quando abbiamo realizzato che 
la difficoltà è arrivata anche da noi, 
ci siamo ritrovati in mezzo al silen-
zio. Quale modo migliore di affron-
tare il silenzio se non la musica? La 
musica è magica, mette tutti d'ac-
cordo più delle parole. 
Ci siamo presi su, chi voleva, chi po-
teva, e abbiamo animato la Nostra 
città con gli strumenti: cori, voci, in 
giro per Carpi, musicisti di ogni tipo 
con le casacche rosse, scherzando 
sulla Red Zone, il nostro "nuovo" 
centro storico. Red Zone Boys, per-
ché non chiamarci così? 
E tra di noi, come tra tanti volontari 
in giro per le zone colpite dal sisma, 
mi sono ritrovata per l'ennesima vol-
ta a vedere tanti vecchi scout, gente 
che ha fatto qualcosa della sua vita 
con indosso un fazzolettone, con 
"sul cappello un bel fior, sulla bocca 
una canzon".

Che bello.
Inevitabilmente ho pensato, e pen-
so spesso, al quanto l'essere scout 
(non l'essere stato, perché "semel.. 
semper"!) sia fondamentale per un 
mondo migliore soprattutto oggi, a 
quanto può essere inconsciamen-
te artefice della trasformazione da 
difficoltà a gioia condivisa! Indiret-
tamente, credo sia così anche nel 
reagire a quello che la vita ci mette 
davanti oggi. Nella nostra zona è 
anche venuto il Papa, e io, cresciu-
ta in una famiglia cattolica, col mio 
agnosticismo mi sono ritrovata (con 
mia grande sorpresa) a difenderlo 
dalla critiche di chi non lo voleva. 
Quello che possiamo cambiare non 
lo cambieremo di certo con una cri-
tica, un commento scomodo, o sca-
ricando tutte le colpe del momento 
su altri. B.-P. ci insegnava a lasciare 
una traccia, e anche questo è quello 
che dobbiamo fare nella vita: nel-
le associazioni, nei partiti (a parte 
qualche brutta eccezione, ma quelle 
confermano la regola, no?), in gene-
rale in quello che ci costruiamo dopo 
l'essere "stati" scout.
Quando ho lasciato gli scout l'ho 
fatto perché ero confusa e la vita mi 
imponeva di scegliere. Oggi quelle 
scelte mi fanno spesso soffrire di 
non poter tornare indietro. Credo 
però che molti scout come me "non 
più praticanti" portino con sé la con-
sapevolezza che quello che siamo, 
la nostra voglia di agire, sorridere, 
cantare anche nelle difficoltà, siano 
caratteristiche e valori per il mondo 
migliore che ci hanno insegnato a 
lasciare, che abbiamo imparato, pri-
ma che dalla vita, attorno a un fuo-
co, con al collo un fazzolettone.
Semel, semper.

ZONA ROSSA NON AVRAI IL MIO SCALPO
Uno sguardo sul terremoto a Carpi con occhi da Scout e Consigliere Comunale 

LINK: qualche video della musica in 
zona rossa a Carpi è visibile su 
www.emiroagesci.it/videoterremoto

IL SAGGIO GUARDA LA LUNA... 
Viaggiatori dello spirito che guardano oltre al dito che la indica

“Voi siete gente 
che tutti gli ita-

liani stimano per la 
vostra umanità e socie-

volezza, per la laboriosità unita alla 
giovialità. Tutto ciò è ora messo a 
dura prova da questa situazione, 
ma essa non deve e non può in-
taccare quello che voi siete come 
popolo, la vostra storia e la vostra 

distruzione sismica i pezzi pregia-
ti della sua chiesa, a costo della 
sua stessa vita. Appunto, Ivan non 
guardava il dito (una statuetta qual-
siasi o una tela..) ma la luna, quei 
suoi parrocchiani affezionatissimi 
ai loro simboli e riferimenti intorno 
a cui si riunivano a falange ogni 
agosto durante la Sagra: il momen-
to più forte della comunità del Pae-
se. Occorreva salvarli!
Ivan, comare di mille routes, eventi 
internazionali, giorni e serate alle-
gre con i nostri ragazzi, ti voglia-
mo ricordare come quel prete di 
campagna che parlava al cuore col 
cuore. Non ti arrabbiare per questa 
descrizione ma questa è la foto che 
vogliamo tenere di te.

(Salvatore, Agnese, Daniele, Mat-
teo, Francesco, Rosanna, Gino, Ti-
ziano e tutti gli altri hanno raccolto 
la tua comunità e sono qua a fare 
servizio, coi ragazzi del tuo gruppo 
Rovereto 1, nel tuo ricordo).

cultura. Rimanete fedeli alla vostra 
vocazione di gente fraterna e soli-
dale, e affronterete ogni cosa con 
pazienza e determinazione, respin-
gendo le tentazioni che purtroppo 
sono connesse a questi momenti di 
debolezza e di bisogno.” (Discorso 
del Santo Padre Benedetto XVI du-
rante la visita ai terremotati di Ro-
vereto di Novi - 26.06.2012 ) 

Papa Ratzinger ha voluto cogliere 
nel segno, ci ha i nuovo indicato la 
luna, quello che questo popolo è e 
che è in grado di fare nella sventu-
ra, ci ha richiamato a noi stessi e 
alla nostra vocazione: saremo allo-
ra in grado fare come il saggio e di 
guardare alla luna e non al dito che 
la indica? Vale a dire, saremo in 
grado “di sorridere e cantare anche 

a cura di Lucio Reggiani

… ANCHE IL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 

“il saggio guarda 
la luna, lo stolto 

il dito che la indica! 
Ragazzi siate come il 

saggio”. Questo era Don Ivan alla 
prima uscita del clan di formazione 
dell’Emilia Romagna al Jamboree 
in Svezia. 
Lo amavano, lo seguivano, lo scru-
tavano nelle sue riflessioni, alle 
volte colorite da parole “out”, e lui 
li portava a riflettere sulla loro vi-
sione delle cose e di come Gesù, 
dopo duemila anni, fosse ancora il 
riferimento  più moderno. Li interro-
gava con modi schietti. Mai banale, 
con quel sorriso diabolico che pre-
ludeva una riflessione più profonda 
e spiazzante per i ragazzi, incal-
zandoli a vedere anche secondo 
altre inaspettate prospettive. Li ri-
chiamava a dare il meglio di sé per-
ché avevano ancora un’occasione 
in più rispetto ai Suoi carcerati: 
quegli ultimi che seguiva da ormai 
vent’anni al Carcere Sant’Anna di 
Modena, gente che, come ci rac-

... ANCHE DON IVAN GUARDA LA LUNA 
Il ricordo dei ragazzi di don Ivan Martini, Assistente scout e parroco della chiesa 
di Santa Caterina a Rovereto, scomparso durante la scossa del 29 maggio.

contava, aveva poi un certo codi-
ce di comportamento a cui non si 
sarebbero mai sottratti e per alcuni 
era filtrato dalla parola di Dio. Lo 
ricordiamo così, amante del bello, 
del Gusto nel fare le cose, quello 
che ti sprona e quello che deve ri-
manere poi. La schiettezza lo con-
traddistingueva nei suoi rapporti, 
odiava le maschere, e forse avrà 
avuto da dire con molte persone, 
fra cui parrocchiani, capi, ammini-
stratori, gente del paese, “colleghi” 
e altri, ma di certo non si sottraeva 
dal confronto. 
Il carattere era quello lì, tosto ma 
accogliente, carota e bastone, alle 
volte testardo, ma passionale, ge-
nuino e energico, innamorato di 
quello che faceva e soprattutto 
della gente che incontrava nel suo 
cammino. 
Ivan si voleva porre prima come 
uomo che come servo “inadatto” 
(come diceva lui) di Dio e come 
tale, quel martedì, ha ceduto al 
suo egoismo di voler salvare dalla 
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nelle difficoltà” e di non vedere solo 
la mano della sventura che è cala-
ta su questo territorio. Riusciamo a 
trovare l’occasione che in realtà ci 
porge? Benedetto XVI ci conferma 
che sarà così solo se ci affidiamo.
“Come sapete, noi sacerdoti – ma 
anche i religiosi e non pochi laici – 
preghiamo ogni giorno con il cosid-
detto «Breviario», che contiene la 
Liturgia delle Ore, la preghiera del-
la Chiesa che scandisce la giorna-
ta. Preghiamo con i Salmi, secondo 
un ordine che è lo stesso per tutta 
la Chiesa Cattolica, in tutto il mon-
do. Perché vi dico questo?
Perché in questi giorni ho incontra-
to, pregando il Salmo 46, questa 
espressione: «Dio è per noi rifugio 
e fortezza, aiuto infallibile si è mo-
strato nelle angosce. Perciò non 
temiamo se trema la terra, se va-
cillano i monti nel fondo del mare» 
(Sal 46,2-3). Quante volte ho letto 
queste parole? Innumerevoli vol-
te! Eppure in certi momenti, come 
questo, esse colpiscono fortemen-
te, perché toccano sul vivo, danno 
voce a un’esperienza che adesso 
voi state vivendo,e che tutti quelli 
che pregano condividono. Ma – 
vedete – queste parole del Salmo 
non solo mi colpiscono perché usa-
no l’immagine del terremoto, ma 
soprattutto per ciò che affermano 
riguardo al nostro atteggiamento 
interiore di fronte allo sconvolgi-
mento della natura: un atteggia-

Abbiamo incontra-
to Sua Eccellenza, 

nel suo alloggio di fortuna, un’ex 
lavanderia, nel sottoscala di un 
palazzo storico nel centro di Car-
pi, datogli da un’eminente stilista 
della città: lo sentiamo uno di noi, 
perché è stato in mezzo alla gen-

La suprema au-
torità spirituale e 

politica del Tibet 
ha visitato la zona 

rossa di Mirandola e ha 
portato conforto alle persone ospiti 
del campo Friuli. Anche qui era-
vamo presenti. La visita del Dalai 
Lama ha rappresentato un gesto 
di forte incoraggiamento, morale e 
spirituale che ci incita a ripartire.
"Ero a Udine quando ho sentito 
del terremoto nelle vostre zone e 
ho pensato che sicuramente c'era-
no morte e distruzione. Mi sentivo 
impotente e ho pregato per voi. 

mento di grande sicurezza, basa-
ta sulla roccia stabile, irremovibile 
cheè Dio. Noi «non temiamo se 
trema la terra» – dice il salmista – 
perché «Dio è per noi rifugio e for-
tezza», è «aiuto infallibile … nelle 
angosce».
Cari fratelli e sorelle, queste pa-
role sembrano in contrasto con la 
paura che inevitabilmente si prova 
dopo un’esperienza come quella 
che voi avete vissuto. Una reazio-
ne immediata, che può imprimersi 
più profondamente, se il fenomeno 
si prolunga. Ma, in realtà, il Salmo 
non si riferisce a questo tipo di pau-
ra, e la sicurezza che afferma non 
è quella di super-uomini che non 
sono toccati dai sentimenti norma-
li. La sicurezza di cui parla è quella 
della fede, per cui, sì, ci può essere 
la paura, l’angoscia – le ha provate 
anche Gesù – ma c’è soprattutto la 
certezza che Dio è con me; come 
il bambino che sa sempre di poter 
contare sulla mamma e sul papà, 
perché si sente amato, voluto, qua-
lunque cosa accada. Così siamo 
noi rispetto a Dio: piccoli, fragili, ma 
sicuri nelle sue mani, cioè affidati 
al suo Amore che è solido come 
una roccia. Questo Amore noi lo 
vediamo in Cristo Crocifisso, che 
è il segno al tempo stesso del do-
lore e dell’amore. E’ la rivelazione 
di Dio Amore, solidale con noi fino 
all’estrema umiliazione.
Su questa roccia, con questa fer-

te fin da subito, ha cercato di dare 
il suo contributo sia spirituale che 
materiale sporcandosi le mani tra 
cocci, montaggio tende, sacerdoti 
in difficoltà estrema. La Diocesi è 
distrutta negli edifici: ci sono solo 
3 chiese agibili su 44 parrocchie. 
Mons. Cavina era a Rovereto negli 

attimi della tragedia di Don Ivan e 
la sua presenza, per i parrocchiani 
lì al momento, è stata come quella 
di una padre davanti a un figlio in 
agonia e, per questo, ha desidera-
to gli onori più grandi come quelli 
dati dalla venuta del Santo Padre.
Pensiamo che sia nato col faz-

per dei fatti reali come il terremoto, 
ha detto rivolto al giovane, è una 
cosa che fa parte della vita. Ma per 
le persone che sono morte sapere 
che ci stiamo preoccupando e che 
siamo tristi per loro rende tristi loro 
stessi. Se noi abbiamo una reazio-
ne, loro sono più felici. Quando ero 
con i miei due tutori, loro mi davano 
sicurezza. Quando sono morti, mi 
sono sentito completamente vuoto. 
Dopo di che ho capito che la cosa 
migliore che potessi fare era realiz-
zare le aspirazioni dei miei tutori". 
In seguito ha invitato tutti a medita-
re in silenzio.

… ANCHE IL SUA ECCELLENZA MONSIGNOR 
FRANCESCO CAVINA, VESCOVO DI CARPI

… ANCHE IL DALAI LAMA GUARDA LA LUNA

ma speranza, si può costruire, si 
può ricostruire. 
Sulle macerie del dopoguerra – non 
solo materiali – l’Italia è stata rico-
struita certamente grazie anche ad 
aiuti ricevuti, ma soprattutto grazie 
alla fede di tanta gente animata da 
spirito di vera solidarietà, dalla vo-
lontà di dare un futuro alle famiglie, 
un futuro di libertà e di pace. 
La situazione che state vivendo ha 
messo in luce un aspetto che vorrei 
fosse ben presente nel vostro cuo-
re: non siete e non sarete soli! In 
questi giorni, in mezzo a tanta di-
struzione e dolore, voi avete visto e 
sentito come tanta gente si è mos-
sa per esprimervi vicinanza, soli-
darietà, affetto; e questo attraverso 
tanti segni e aiuti concreti. 
La mia presenza in mezzo a voi 
vuole essere uno di questi segni di 
amore e di speranza. Guardando 
le vostre terre ho provato profonda 
commozione davanti a tante ferite, 
ma ho visto anche tante mani che 
le vogliono curare insieme a voi; ho 
visto che la vita ricomincia, vuole 
ricominciare con forza e coraggio, 
e questo è il segno più bello e lu-
minoso”.

Guarda il nostro video della visita 
del Papa su:
www.emiroagesci.it/videoterremoto

gelo è il cammino che Gesù ci dato 
per essere felici.
Se avessi pensato quattro mesi fa 
che avrei dovuto sopportare tutto 
quello che è accaduto ci avrei pen-
sato non una ma diecimila volte, 
ma è anche vero che quando dici 
sì al Signore, lui non ti fa mancare 
l’aiuto.
Riflettendo sulla lettera che una ra-
gazza mi ha inviato, penso che in 
questo terremoto uno dei frutti po-
sitivi è stato quello di costringerci 
a ripensare al senso della vita: che 
consistenza ha la nostra vita: sono 
andato a visitare una grande azien-
da biomedicale, la Gambro, e tutte 
le volte che vedevo questa azien-
da immensa grandiosa sembrava 
la nuova torre di babele che allo 
stesso tempo descrive le capacità 
dell’uomo… poi sono tornato dopo 
il terremoto e vederla in macerie 
non può non portarci a pensare alla 
consistenza della nostra vita: il ter-
remoto ci ha fatto sperimentare la 
nostra fragilità, e nella sua durez-
za che la nostra vita è veramente 
poca cosa. 
Ci ha fatto capire che vivere la vita 
è una cosa seria e che quindi va 
presa seriamente ossia nella dona-
zione di sé, perché solo nella dona-
zione dell’amore troviamo il senso. 

zolettone e per questo vorremmo 
che venisse a eventi futuri, intanto 
ci ha indicato anche lui la luna in 
un momento come questo in cui si 
fa presto a veder solo nuvole e il 
dito di chi non “osa guardare an-
cora più avanti”(B.-P.) perché ci ha 
parlato di sostanza, di coraggio e 
di felicità.. più vicino al nostro me-
todo di così!

“... Volevo ringraziarvi per il lavoro 
e il servizio che avete fatto.. cono-
scevo gli scout ma devo dire che 
dopo avervi visto all’opera, la mia 
stima e la mia ammirazione per voi 
è salita alle stelle, non solo per la 
vostra disponibilità al servizio ma 
anche per la vostra organizzazio-
ne. Inoltre, prima del terremoto, 
ho avuto l’occasione di incontrare 
alcuni clan e devo dire mi sono 
sentito molto bene nei dialoghi a 
360° con questi ragazzi, che mi ha 
fatto percepire che nei giovani c’è 
una certa disponibilità di fondo che 
se coltivata può portare buoni frutti 
non solo dal punto di vista evan-
gelico ma anche personale perché 
tutto quello che è autenticamente 
umano è anche autenticamente 
evangelico, non si possono scin-
dere le due cose, perché Vangelo 
e vita camminano insieme: il Van-

La vita dedita solo all’egoismo, a 
sé stessi è destinata alla tristezza 
perché il peccato è sempre ripeti-
tivo, non porta  a niente, mentre 
la vita vissuta nella donazione è 
sempre nuova. Dio è il compimen-
to della mia felicità e non il concor-
rente della mia felicità: vediamo 
tutto con ‘non devi, non devi’ e 
allora certo mi allontano. La fede 
non è una serie di norme, ma l’in-
contro con Gesù che è vivo. 
La morte di un sacerdote per la 
chiesa ha sempre un valore sim-
bolo e quando il papa ha scelto 
Rovereto, lo ha fatto anche in fun-
zione di questo, ma comunque per 
abbracciare tutti i terremotati”.
Alla domanda dei responsabili di 
zona che chiedevano a Mons. Ca-
vina su cosa possano fare gli scout 
per la Chiesa in questo momento, 
il Vescovo gli ha invitati a formare 
dei cristiani veri, adulti, autentici, 
non dei mezzi cristiani o peggio 
ancora dei bigotti, perché di bigot-
ti la Chiesa non sa cosa farsene, 
sono un danno.

Guarda il nostro video dell’intervi-
sta a Mons. Cavina su: 
www.emiroagesci.it/videoterremoto

Appena ho avuto l'occasione sono 
venuto qui. Mentre venivo ho visto 
alcune case e industrie distrutte. E' 
un disastro, ho provato profondo 
dispiacere (…) In passato ho vi-
sitato altri posti dove ci sono stati 
disastri naturali e ho sempre con-
sigliato a queste persone di pen-
sare al futuro, di non pensare agli 
oggetti e alle cose perdute. Questo 
è il momento di lavorare duramen-
te e non con calma". In seguito il 
Dalai Lama ha chiesto al pubblico 
chi avesse perso un parente: un ra-
gazzo ha alzato la mano. "La morte 
di un vostro parente o di un amico, 

Guarda il nostro video sulla visita 
del Dalai Lama su: 
www.emiroagesci.it/videoterremoto
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"Torni a casa... apri la porta e non trovi nessuno... i bambini 

pronti ad assalirti per essere presi in braccio, i ragazzi 

più grandi che in modo silenzioso ti aprono il loro cuore 

fidandosi di te, gli adulti e gli anziani sempre pronti a 

ringraziarti per quello che stai facendo, la squadra pronta 

ad organizzare le attività, a correre, sudare, ridere e 

scherzare assieme a te... e ti rendi conto di quello che 

hai fatto, di quello che hai provato, della ricchezza che 

hai portato a casa... ti rendi conto che ti sei realizzato 

perché hai dato tutto quello che potevi e hai ricevuto 

10 volte tanto, perché ogni vita che hai incrociato è 

qualcosa di prezioso che porti dentro di te per sempre... 

ti rendi conto che dentro un po' sei cambiato... che la 

Promessa fatta da piccolino è una delle scelte migliori che 

hai preso in tutta la tua vita...” 

(Diego, AGESCI FVG)

Al Comitato Regionale Agesci Emilia RomagnaCarissime sorelle e fratelli scout,viviamo con apprensione e smarrimento queste ore che stanno met-
tendo a dura prova voi e la vostra meravigliosa terra. Emergono vivide 
le immagini che ci videro tristemente coinvolti in maniera analoga nel 
Molise: conosciamo questa prova e per questo ci stringiamo a voi in 
un ideale abbraccio di solidarietà come persone, come scout, come 
fratelli in Cristo. I giorni che state vivendo, che stiamo vivendo, sono 
giorni tragicamente dolorosi nei quali tutta la fragilità umana, emerge 
vistosa al cospetto delle forze naturali che mai potremo governare 
e che ancora una volta impongono rispetto, cura e adattamento. E’ 
inoltre vero, che nella triste circostanza di queste ore, grande è l’or-
goglio, la dignità e la voglia di rimettersi in gioco che il popolo emiliano 
sta mostrando ed è per questo che vi diciamo: coraggio! Non siete soli fratelli e sorelle: noi ci siamo. Ci siamo per voi, per i 
vostri cari, per i vostri amici. Per quanto possa servire, ci mettiamo 
a disposizione per ogni eventualità, sia essa logistica, di soccorso o di 
semplice supporto umano e spirituale. Confidiamo della vostra capacità 
di reazione, la capacità di una terra operosa, generosa, umana. La 
stessa capacità che hanno portato tanti di voi a sorreggerci in Molise 
prima, in Abruzzo poi. Quella stessa capacità che vi ricondurrà alle 
acque tranquille della normalità e che vi risolleverà dalla polvere di 
questi giorni. Vi salutiamo rivolgendo un pensiero di dolore e tenerez-
za alle vittime di questo sisma e alle loro famiglie. Vi siamo vicini ed 
ancora una volta vi diciamo: siate forti. Siamo tutti con voi.Affettuosamente. (I Responsabili Regionali Agesci Molise)

GLOSSARIOAGESCI: Associazione Guide e Scout Cattolici ItalianiANC: Associazione Nazionale CarabinieriANPAS: Associazione Nazionale Pubbliche AssistenzeART 9 E 10 DPR 194/01: Sono gli articoli che definiscono i benefici di legge rispetto al mantenimento del posto di lavoro, alla retribuzione e ai rimborsi spesa, previsti dal Regolamento recante norme concernenti la partecipazione delle organizzazioni di volontariato nelle attività di protezione civile
CCS: Centro Coordinamento SoccorsoCOC: Coordinamento Operativo ComunaleCOM: Centro Operativo MistoCOR: Centro Operativo RegionaleDICOMAC: Direzione di Comando e Controllo, della Presidenza del Consiglio dei MinistriEPICENTRO: si intende quel punto della superficie terrestre posto esattamente sulla verticale condotta dall'ipocentro (che è il punto nel quale ha avuto origine il terremoto al di sotto della crosta terrestre). È l'epicentro il luogo dove il terremoto causa i danni maggiori.GEV: Guardie Ecologiche VolontarieMAGNITUDO:  è una misura dell'energia meccanica prodotta da una scossa sismica. Si basa sull'ampiezza delle onde sismiche registrate dai sismografi. È in scala logaritmica. Un sisma di magnitudo 0,2 volte superiore a un altro, rilascia un’energia doppia del precedente. PC: Protezione Civile.

PRIMA SCOSSA: 20 maggio 2012 alle ore 4.03 avviene la prima scossa di magnitudo 5.9 con epicentro a Finale Emilia.PROTOCOLLO PC AGESCI: È il protocollo che definisce le modalità di attivazione Agesci nell’ambito delle attività di Protezione Civile.SECONDA SCOSSA: 29 maggio 2012  alle ore 3.00 avviene la seconda scossa di magnitudo 5.8 con epicentro in una  zona compresa fra Mirandola, Medolla e San Felice sul Panaro.
SOE: Segreteria Organizzativa Emergenza (Agesci).VAB: Vigilanza Antincendio Boschivi.ZONA ROSSA: è la zona in cui viene inibito l’accesso alle persone attraverso apposita ordinanza del sindaco, a causa dei pericoli di crolli di edifici e materiali resi instabili dopo l’evento sismico. Normalmente riguarda i centri storici.

“Grazie Sergio, grazie a tutti voi per questo prezioso 

servizio.
La prontezza di risposta a questa chiamata, ancora 

una volta, testimonia l'essenza dell'essere scout nel-

la società civile, il vivere da protagonisti, pronta-

mente e col sorriso sulle labbra, situazioni dolorose 

e di  emergenza.
Tutta l'associazione si stringe intorno a voi, che siete 

in prima linea ad agire nelle operazioni di soccorso 

ed assistenza. Un abbraccio fraterno”. 

(Giuseppe Finocchietti, Capo Scout)

“Grazie per i sorrisi che riceviamo, per le 

parole di sostegno, per i materiali perve-

nuti, per le mani ‘sporche’ di moltissimi di 

voi, per esserci anche nei centri di coordi-

namento con tanta pazienza”. 

(Paola, don Stefano e Giovanni, Responsa-

bili e AE Agesci Emilia Romagna)

“Questi tempi ci chiamano a esse-re uniti, a darci da fare secondo le nostre competenze e il nostro cuore per aiutare chi ha bisogno. Questo è avvenuto, sta avvenendo e continua ad essere testimonianza concreta del nostro essere”. (Federico e Carlotta, resp. Zona Carpi)

“È bello riscoprire valori di solidarietà e 

fare comunità e assieme esorcizzare 

le paure... a momenti si ride e a mo-

menti ti vengono le lacrime agli occhi... 

anche potendo andare via preferisco 

restare qui, vicino al mio gruppo e nel 

mio paese... se posso chiedervi qualcosa 

è un pensiero e di pregare per la nostra 

tranquillità”. 

(Raffaella, iro regionale).

“Commovente e causa di orgo-glio anche per me Assistente Ecclesiastico della zona di Mo-dena nel vedere tanti fratelli scout che si sono prestati con prontezza a partire e soccor-rere chi aveva bisogno. Ho visto incarnato in loro il motto che dal reparto ci contraddistingue ‘estote parati’". 
(Don Antonio Lumare)

“Persona che merita fiducia”
“Fratello di ogni altra guida e scout”.

“La cosa bella è che non c’è stato bisogno di chiedere”

“La paura è tanta. Se arriva la scossa c’è 

il panico. Se non arriva, 
cresce la paura 

che si stia raccogliendo troppa energia 

nel sottosuolo e che si sprigioni 
tutta 

assieme”. 

(Michele, Medolla).



LETTERA AL SIGNOR T.

Caro signor T,

proverò a darti del tu e proverò a chiamarti addirittura signore; lo farò perché 
preferisco parlare direttamente con gli altri e non poterlo fare anche in questo 
caso mi provoca un tremendo “fastidio”.
“Signore” nella mia lingua viene solitamente usato per indicare una persona 
distinta, competente, rispettabile.
Tu non sei stato affatto un signore, per una serie di ragioni: perché ci hai sve-
gliato nel cuore della notte e ci hai fatto scoprire la paura del buio, quella che 
può temere solo un bambino che dorme senza la sua mamma.
Non sei stato un signore perché hai sventrato una a una le nostre aziende, di-
strutto le nostre chiese, danneggiato gravemente se non fatto a pezzi le nostre 
case e tutto ciò che fino a quel momento ritenevamo importante.
Non sei stato un signore perché hai giocato con le nostre vite, uccidendone 
alcune, lasciandone altre intatte fuori, ma lacerate, impazzite, dilaniate dentro.
Continui a non essere un signore sfidandoci dal basso, all’improvviso, senza 
farti vedere, perché sai bene che se ti avessimo davanti le prenderesti di santa 
ragione.
Concludo scrivendoti che SÌ, ci hai rovinati e abbiamo ancora paura di te, ma noi 
siamo ancora qui e serbiamo nel nostro cuore tutta la fede, la cultura, l’istruzio-
ne, la dedizione al lavoro, l’amicizia, il servizio agli altri, l’amore per la vita che 
hai voluto togliere ai nostri edifici.
Se ora ti sembriamo in modalità “stand-by” è per il semplice fatto che ci stiamo 
rialzando dai tuoi sgambetti.
E quando le nostre bocche riprenderanno a storcersi in un sorriso calmo e sere-
no, attento: la nostra risata sarà di magnitudo fortissima!

Maria Chiara, 
Chi non ti sopporta più!


